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Presidenza del Presidente FANFANI

P RES I D E N T E. La seduta è aper-
ta (are 17).

Si dia lettura del processa verbale.

L I M O N I, Segretaria, dà lettura del
pracessa verbale della seduta pameridiana
del giarna precedente.

P RES I D E N T E. Nan essendovd
asservazioni, il pracessa verbale è appro~
vata.

Congedi

P RES I D E N T E. CamunÌiCa che
hanno. chiesta congeda i senatari: Caran
per giarni 2, Girauda per Igimni 2, iLisi per
giarni 2, iSpasari per g,iorni 2, Tessitori per
giorni 2.

Annunzio di disegno di legge
trasmesso dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. Camunica che
il Plresidente della Camem dei deputati ha
trasmessa il seguente disegna di leglge:

«Madifica dell'articalo 28 del decreto del
Presidente della Repubblica 5 gennaio. 1967,
n. 18, recante nOPIDe sulla istituziane e sul
funzionamento. del Camitata cansultiva degli
italiani aH'estera » (Testa risultante dall'uni~
ficaziane di un disegna di legge gavernativa
e di un disegna di legge di iniziativa dei se~
natari Cappa ed altri) (1224, 1773~B) (Ap-
provata dalla 3" Cammissiane permanente
del Senato. e madificata dalla 3" Cammissia~
ne permanente della Camera dei deputati).

Annunzio di presentazione
di disegno di legge

P RES I D E N T E. Camunica che
è stata presentata il seguente disegna di
legge:

dal Ministro. delle finanze:

« Proroga dell'entmta in vigare delLenar-
me per l'applicazione dei nuavi tributi pre~
vistù dalla legge 9 attobre 1971, n. 825, con-
cernente delega ,legislativa al Gaverna della
Repubblica per la rifarma tributaria» (1947).

Annunzio di deferimento di disegno di legge
a Commissione permanente in sede de-
liberante

P RES I D E N T E. Camunico che
il seguente disegna di legge è stata deferita
1n sede deliberant'e:

alla 6" Cammissiane permanente (Finanze
e tesara):

«Madificazioneall'articala 118 del regia
decreta-legge 19 ottabre 1938, n. 1933, con-
vertita nella ,legge 5 giugno. 1939, n. 973, ma-
dificata daMa legge 5 luglio. 1966, n. 518, can-
cernente la vendita dei biglietti deHe latt'e~
rie nazianali» (1913), previa parere della 2a
Commissiane.

Annunzio di deferimento a Commissioni
permanenti in sede deliberante di disegni
di legge già deferiti alle stesse Commis-
sioni in sede referente

P RES I D E N T E. Camunico che,
su richiesta unanime dei campanenti la 6a
Cammissiane permanente (F1na:nze e tesa~
DO), sona stati deferiti in sede deliberante
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alla Commissione stessa i disegni di legge:
BALDINI e BARTOLOMEI. ~ «,p.roroga dei!Jle
agevo1:azioni t,ributari'e e Hnanziarie in farvore
dell'Ente naziona:le di lavoro 'Per i deahi}}
(1788); VALSECCHIAthos ed altri. ~ «Auto-

rizzazione all'emissione di obbligazioni a
fronte degli Sicar,ti ratizzati 'sui mutui ero-
gati daUe Sezioni autonome opere pubbli-
che }} (1775), già deferiti a detta Commissio-
ne in sede referente.

Comunico inoltre che, su ~ichiesta unani-
me dei componenti le Commissioni perma-
nenti riunite 7a (Istruzione pubblica e belle
arti, ricerca scienti,fìca, spettacolo e sport)
e 8a (Lavori pubblici, comunicazioni'), è stato
deferito in sede deliberante alle Commissio-
ni stesse il disegno di legge: «Istituzione di
una seconda università stataLe in Roma}}
(1596), già deferito a dette Commissioni in
sede referente.

Discussiane e appravaziane del disegna di
legge:

({ Revisiane dell' ardinamenta finanziaria del-
la Regione Valle d'Aosta» (1814)

,p RES I D E N T E. L'mdine del gior-
no reca la disoussione del disegno di legge:
« Rev,isione dell'ordinamento finanziario del-
la regione Valle d'Aosta ».

Dichiaro é\Jperta la discussione generale.
È isoritto a parIare il senatore Mascial1e.

Ne ha facoltà.

M A S C I A L E. Signor IPresidente, io
ri,nJUncio ad un intervento vero e Iproprio;
ma se il< Presidente me ne dà la bcohà
anticipo una dichiarazione di voto favorevo-
Le poichè nella 6a Commissione abbiamo rag-
giunto un accordo unanime sulla revisio-
ne dell'ordinamento finanziario della re-
gione Valle d'Aosta; infatti ,il GJ1UippO del
PSIUP in Commissione ha concordato con
i coMeghi di tutti gli ahri Gruppi (,tranne
queHo del Movimento sodal!e italiano) Ulna
serie di emendamenti che sono stati ac-
cettati e fatti propri anche dalr GOiVelI1ll0.

,p RES I D E N T E. È isoritto a par-
bre il senatOI1e Fmnza. Ne ha facoltà.

FRA N Z A. OnorevoleP,residente, ono-
revo.Ii colileghi, i'l, disegno di legge aH'ordi-
ne deli gÌonno, Sill cui si discute, ha per og~
getto la revisione deUla legge 29 norvembre
1955, n. 1179, sull'ordinamento i£inanziario
della regione Valle d'Aosta.

Lo statuto. della regione in conformità
del]'articolo 116 de'l,la Costituzione ,venne
approvato con legge costituzionale n. 4 del:
1948. Il titolo III dello statuto negLi arti-
col,i 12 e 13 indica le ,linee delil'ordinamen-
to finanziario della regio.ne aostana, non
sensibi,lmente diss.imi'li da qudle previste ne-
glli statuti deUe al,tre regioni, rispondenti
cioè ad una linea d'impostazione di oIidine
generale diretta a garantire~'aut'Onomia rfi~
nanzia.ria deUa regione ai fini della nO'rma-
le gestione amministrativa basata, su en-
trate Iproprie, istituzione d'impos.te e so-
vrimposte nel quadrO' dell'ordinamento tri~
butario dello Stato e attribuzione di quote
fisse e variabili di entrate eraria~i.

L'e.rogazione di contributi specialii da par-
te delIro Stato Ip:rev;ista daJ terzo CO!ffima del-
l'articolo 12 deno statuto è di'retta a pmv-
vedere a scopi determinati e non utilizza-
bili perciò per le funzioni normali relative
al,1'amrninistrazione della Iregione. In sostan-
za lo statuto VaUe d'Aosta così come quel~
.Ii di tutte lie altre regioni sorte nel 1948
rispecchia t'indirizzo politico finanziariO' dei
tempi: garantilre cioè l'erquihbrio dei bi-
lanci annuali secondo il conoetto tradizio-
nwlre della saLdatura ira l'entrata cosltitui-
ta dal gettito fisoale e l'a spesa contenuta
nei limiti dene disponibi,lità finanziarie an~
nuaIi. Un principio valido peral:tro anche
per il bilancio dello Stato così come san-
cito daU'artioolo 81 del'la Costituzione che
intes,e impedire ill ricorso sistematico al-
l'indebiltamento quale mezzo normale per
l'equilibrio del bilancio dello Stato. :Si può
affermare che la legge 29 no'Vembre 1955,
n. 1179 concernente l'ordinamento rfilnanzia-
do deLla regione aostana risponde ai prin-
dpi 'Ora enunciati.Purtlroppo cont.ro 1e pre-
visiolni deTl'exsenatore Chabod il ,quale
in ques,t'Aula nel corso de:lla 4a .legis.Latura
affermò orgogliosamente che ilcOInsiglio del~
.la VaUe era ga'rante delil'autosuHicienza fi~
nanziaria del'la regione su!,1a base dei mezzi
Iprevisti daUa legge 1955 n. 1179, dobbiamo
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rillevare che tale legge ,finanZiiaria non è più
suuficiente ad assiourare i :mezzi per prov-
vedere alle esigenze normali rperchè sempre
nuove e sempre più ampliate sOllo 'Le esi:
genze della regione. Ciò nOln è possibile nean-
che Limitatamente alla gestione nOI1mal:e
deU'amministrazione, fenomeno questo or~
mai cOlmune a tutte Le gestioni degli enti
Locah e territodali e che non desta sor-
presa.

È accaduto però che anche i cont[ribut'i
speciaLi assegnati aHa regione con succes~
sive .leggi sono stati devoluti per f.ronteg-
gia,re narmali es:igenze di gestio,ne e ciò in
cantrasto, eon gh articoli 119 deUa Costitu-
zione e 12 ddlo statutO'; ,i,l che viene d'altra
parte chiaramente riconO'sciuto neJ.lra re1a,zio~
ne governativa al 'p.resente disegno di leg-
ge, laddov,e si afferma:« Stante l'obbligo
di pareggio del bilancio, la regione fu quindi
costretta, in un Iprimo, tempo, ad assume-
re mutui passivi per complessiv:i 6 mniardi
e. Sluccessivamente, a richiedere allo Stato,
con rkO'rDenza annuale, rassegnazione di
contributi sipeci3!l,i ai sensi deIil'articolLo 12
deLlo statuto, pr,incipalmente allo scopo di
integrare le proprie risorse finanziarie nOir-
mali, anzichè per finalità di carattere ecce-
zionale che t.rascendonO' le funzioni \I1orma-
Li della regione come previsto daU'anzidet-
ta norma statutaria ». Detti contribut'i, ona-
revoli calleghi, IraggiungonO' la somma di
complessivi 6 miiliardi per gli 3!nn.i finanzia-
ri 1966, 1967 e 1968.

Il [presente disegno di Legge all'artico'lo
14 prevede l'assegnaziane di ult eri mi con-
tributi slpeciali Iper gH anni 1969 e 1970 per
complessivi 3 miliardi e 500 milioni e dà
un'indicazione per l'utiHzzaz,ione de}, If,inan-
Zlamento che è al .limite tra 'iil cO'ncet.to di
finalità eccezio.mde e quello di gestione nor-
male, rientrante questa nel:le funzioni ordi-
narie amministrative deUa regione che ha
un suo proprio patrimonio indislPOInibille
neL quaLe ,rientra senza dubbio alcuno la
competenza escllUs.iva di f.inanziamento, CO\l1
mezzi propri, ddle opere che invece ora,
in base al ,disegno di legge, andrebbero at-
1mate con l'utilizzazione dei contr,ibut'i spe-
ciali di cui all'artkolo 14.

Ciò iposto, ci semb.ra quanto mai necessa-
rio porre la questione di aderenza del pre-

sente disegno di legge ai iprinc1pi costituzio-
nali, senza con ciò voler sollevare una que-
stione pregiudizi aIe. In sostanza, onorevali
co;lleghi, assistiamo al tentativo dello Sta-

tO' di dare un'inteI1pretazione al concetto.
di contr,ibuti specialii, pre\'isto dalla Costi-
tuzione, più vicina agLi interessi cont.ingen-
ti e attuali ddla regione anzichè a quelli
ad essa attribuiti in sede cost,ituente; ,inteir-
pretazione ta:nto meno necessaria, in quan-
to la regione, come ha fatto fina ad ora, po-
trebbe destinare le somme ricevute a tito-
lo di contributi speciaI:i, sebbene <illegitti-
mamente, per fronteggiare esigenze di altra
natura, disattendendo così le indicazioni po-
ste nel disegno di legge. E su questo pun-
to vOJ'remmo sentire il pens.iera del reI a-
tore, .così come vorremmo. conoscere H suo
avvisa sulla posizione di r,ispondenza costi-
tuzionaIe e statutaria deltl'articolo 11 del
disegno di ,legge che autorizza ,la regione ad
assumere mutui e ad emettere obbJiigazioni.
Naill :vale osservare che tale bcolttà è pre-
vista anche in molti statuti di regioni a sta-
tuto narmale, pokhè se ciò è vera, non
essendo prevista neUo statuto sIPeci aIe
ddlia regione aoS'tana lIlè neilla Casrtitu-
zione la I:acoltà di assumere mutui a di
emettere obbligazioni, l'assunzione di mu-
tui da partie dellla ,regione aostana sareb-
be certamente possibile se attuata ai sensi
dell'articolo 116 dena Costituziane e dell'ar-
ticolo 50 dello statuto, cioè con legge cost,i-
tuzionale,va:le a dire col prO'cedimento prec
visto dall'articolo 138 della Costituzione.

Su questo punto debbo solo osservare che
il titolo costituzionale deU'ordinamento re-
gionale prevede forme di finanziamento ben
definite e tra queste non è dato rHevare,
ad esempiO', que1ile relative all'emissione di
obbligazioni. Pertanto, onorevole relatore,
,la non previsione di autor,izzazioni di tale

natura non può dar luogo a ,interpretazioni
di consentimento tacito (un consentimenc
to a fare perchè non ~tassativamente es.du-
so) ,in quanta il costituente ha detto ciò

che era .cOlnsentibi,le, e tutta oiò che non
ha indicato quale facultas agendi, sono di
opinione che non sia da ritenere ammissi-

bile. Ciò per un richiamo aHa legaMtà co-

stituzionale.
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Ma mi sia consentito anche un riohiamo
alL'osservanza di prindpi, ormai desueti, di
rientro nellla notI1maHtà netle gestioni ammi~
nistrative deghenti ,locali e terrÌ'toriaLi. La
regione aostana ha una popolazione di poca
superiore ai 100.000 abitanti su un ter.ri~
tOJ1io di 3.500 chilometri quadrati. A me
s,embra che, tenuto conto dene esperienze
dii questi anni, la regione riveli una tenden~
za a gravare eccessivamente suL bilancio
dell'O ,Stato e a rare più arfidamento sui fi~
nanziamenti estern:i che suLle proprie for-
ze finanziarie. Non passo non fare questo
riLievo, a¥endo sempre sostenuto ~ seb~

bene inascoMato ~ che lla ,ragione vera e
farse unica degH squiMbri terri'torialli e,
per meg1:io specificare, della gradual.e ac-
oentuazione del divario, tra Nord e Sud pi~
siede in una partigiana ed irrazionale di~
strirbuZJione della spesa statale e parastatalre
ndl'a.mbito del territorio, deHo Stato; una
di,str,ibuzione dell1a spesa che, per 'la sua di-
sLocazione prevalente in alcune zone, poten~
zia e sempre più incentiva zone già molto
progredite economicamente a danno.di quel-
le più bisognose dellia lin:£a vivifkatrke del~
l'erogazione deNa spesa statallie che ha un
cont'enuto di stabi,lità, di continuità e di l,i~
rquidità immediate.

Per concludere devo osservare che 'la re-
gione aostana ha goduto di erogazioni sta~
talli che hanno assunto cantenuto di norma~
Ilità e stabiLità e che tale erogazione di som~
me a favore di una piccala parte deI:la po-
polazione iÌtaliiana, fortunatamente ,soLida
economicamente, non dovrebbe oontinuare
alil'infi,nito prenchè questo fatto assume:reb~
be .farme di .iinirquità se dovesse impedire
adempimenti urgenti per altre popolazioni
meno prowedute.

Oocorre quindi attuare una razionale di-
stribuzione deHa spesa stataUe i,n quanto
anche questo è fatta costituzionalmente ri~
levante e degno di .pa,rticolare considerazio-
ne. (Applausi dall'estrema destra).

P RES I .:DiE N T E. Non essendolvi al~
tri isoritti a padare dichiam chiusa .la
disouss,ione ,general,e. Ha [facoltà di pa,rlape
l'onorevole relatore.

BER T H E T , relator:e. Onorevolle ;P,resi~
dente, Oinorevoli TaPipresentamti del Governo,
onor.evOili colileghi, nel prender atto del<con-
senso espl~esso praticamente dai raJppresen~
tanti di tutti i Gruppi di questa Assemblea,
mi incombe innanz.i tutto n dovere di riD.--
grazlia're sia la Presidenza sia voi, ,onore-
voli oolleghi, per avere oortesemente aocet~
tato i moti:vi di urgenza per l'inserirmento al~
l'ondine del giorno dei nost'rilavori della
discussione del presente disegno di .legge.
È un atto di benevolienza e di giustizia
che avete compiuto nei 'riguardi deUa più
piICcoIa regione deUa nostra Italia che, sen~
za lia tempestiva approvazione di questo
provvedimento legislativo, si t.roverebbe in
di;£f,icoltà. Infatti con .l,'approvazione di que~
stOi disegno di legge, studdato e meditato in
ogni suo articolo, si pone fine ad una lun-
Iga .serie di disoussioni, di incomprensioni
e di 'Odiose pal<emiche e contlroversie tirasci~
na,te da ormai troppo tempo tra ,Lal"egione
ed il GOVeil1llo.Voi Igià mi a:vete capito, ono-
revoli coHeghi, quindi non insisto su que-
sto punto.

Il collega Franza già ,in Commissione ri-
Jevava ,la necessità di seguire con 1a massi~
ma attenzionel<a dist'ribuzione ter,ritoriale
deLla spesa dello Stato. Ev:identemente quan-
to egli afferma è giusto. Però non è con
dei iConEronti teo:dci di dimensioni territo-
riali e demografiohe che si ,danno ddle ga~
ranzie per evitare la creazione di regimi di
priv,ilIegio o di favore. Dal semnoed appro-
fondito dibattito svoltosi in Commissione
chiara e la:mpante è emersa la neoessità di
questa attenzione re di questa oculatezza in~
vocate dal senatore Franza.

:MUle sono i iIDotiv,i giustificanti. Basta
d'alt,ra parte dalre, per chi non a¥esse po-
tuto approfondire l,a materia, una scorsa
anche veloce ai testi dei vatri statuti deUe
singole regioni per rendersi perfettamente
conto del: fabbisogno ,realle delJa re,gio~
ne, per cOiIlIVincersi che a nessun titollo
è stato creato per essa un 11ergÌimedi
prilVilegio .e che [Jer ,lla Valle d'Aosta
1'istituto dielila autonomia regionale è sta~
to applicato con quel discernimento re con
queL~a equità invocati daIJa regione steslsa.



Senato della Repubblica ~ 28493 ~ V Legislatura

559a SEDUTA ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO 27 OTTOBRE 1971

n senatore Chabod evidentemente in quel
momento IPoteva dare delle ,ga.ranzie, Ima cer-
tamente non ,era un Iprofeta nrè rP0terva preve-
dere gli S'1i.ttamenti della lira e l'aumento
del costo della vita. D'altra parte, a dif-
ferenza di quanto previsto per le ~ltre ire-
gioni a statuto speciale, sono importantis-
simI i servizi devoluti ama competenza am-
ministrativa .deUa regi0'ne Valle .d'Aos,ta, non
till/timi i senvizi scoLastici, Igià grarvanti sul so(p-
presso Iprovveditorato IProrvinciale aJg11istrudi
per i,l personale, l1!'ordinament0', ,la gestione e
la disciplina delle S'cuol'e di ogni ordi,ne e gra-
do. Ci sono inoltre ,i servizi amministrativi,
tecnici, stradalri, sanitari ed assistenziaLi
che erano già competenza della ex ammi-
nistrazione pr0'vincial1e e deUa soppressa
pre,~ettura. E la lista Ipotrebbe continuare.
Non ve ,li sto a elencare, e ciò per 'stare nei
limiti di tempo colllcess,imi.

So d'aLtronde che in seguito agH accordi
.

raggiunti in Commissione ognuno di voi da-
rà il suo voto favorevole con piena cono-
slcenza :di causa; e di questo sin d'or;a vi
ringrazio.

P RES I D E eN T E Ha facoltà di
parrlare ,l'onorevole Sottosegretari0' di IStato
per il tesoro.

S C H I E T R O M A, SottosegJéetario di
Stato per il tesoro. Signor Presidente, ono-
revoli collieghi, mi sia consentito un breve
intervento per ricordare che il pI'ovvedimen-
to prende il via, come è not0', da un ordine
del giorno di ambedue ,i 'rami del Parlamen-
to e trorva piena giustificazione ndle con-
crete, :ben n0'te ed accertate esigenze, pe-
,raltro del tutto particolari, della regIone
Val d'A0'sta.

Ha ricordato già i,l reJatore che 0'ccorre,
come da tut1Ji peraltro si è sostenuto, ade-
gua're Ve risorse £inanzi~rie della ,regione
al faibibisogno per 1'esel1cizio deIJe sue funzio-
ni nonrnali; fabbisogno incl1ementat0'si tri-
slpetto aU'anno 1955, in cui venne emanato
'l'ordinamento ora vigente, a seguito della
piena attuazione dell'autonomia regionale,
delvla cOlIllpleta assunzione da parte delilla
regione dei servizi ad essa ,trasferiti o .de-
legati daUo Stato e del oontinuo aumento

deL COlStOdi t~1i seI1vizi, soprattutto di quel-
lo della pubblica istl1Uzione, i cui oneri .gra-
vano per entità ri1Levante sul biLancio .re-
gionale, a differenza di quant0' avviene nel-
le altre regioni, a statuto speci~le e ordina-
rio, ndlequali gLi oneIìi stessi S'ano 'soste-
nuti dal :bilancio deillo Stato.

n Governo pertanto si l'ipmta alla ,rela-
zione scritta che accompagna il' disegno
di :legge, concorda per il resto con il relatore
e consente con le m0'difiche 'apportate al te-
sto governativo daUa Commissione in sede
referente. Conseguentemente chiede al Se-
nato di approvare n disegno di Legge.

P RES I D E N T E. Passiamo ora al-
l'esame degliartic0'H nel tes1:0'prop0'sto dal-
la Commissione. Se ne dia lettura.

L I M O N I, Segretario:

Art. 1.

(Disciplina dell' ordinamento finanziario)

L'ordina:mentofinanziario della Regione
Valle d'Aosta è disciplinato dalla presente
legge.

(È approvato).

Art.2.

(Entrate della Regione)

La Regione provvede al suo fabbisogno
finanziario:

a) con le entrate tributarie, costituite
da quote di tributi erariali, da proprie im-
poste, sovraimposte e tasse regionali, non-
chè da altre consimili entrate di diritto pub-
blico, comunque denominate, derivanti da
concessioni od appalti;

b) con i proventi derivanti dai suoi be-
ni demani ali e patrimoniali o connessi con
l'attività amministrativa da essa ,svolta, non-
chè con i contributi e le assegnazioni dello
Stato.

(È approvato).
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Art.3.

(Partecipazione al gettito di imposte erariali)

Sono attribuiti alla Regione i nove decimi
del gettito:

a) delle imposte erariali sui redditi do-
minkali 'ed agrari dei terreni e sul ,reddito
dei .fabbricati situati nel territorio regiona-
le, nonohè dell'imposta speciale sul reddito
dei fabbricati di lusso situati nello stesso
territorio;

b) dell'imposta di riochezza mobile, del-
l'imposta complementaI1e sul reddito, delle
imposte sulle società e sulle obbligazioni
nonchè delle addizionali istituite con ,regio
decreto-legge 30 novemhre 1937, n. 2145, e
con legge 10 dicembre 1961, n. 1346, riscosse
nel territorio regionale;

c) delle imposte ,sulle successioni e do-
nazioni, sul valol'e netto globale dell'asse
ereditario, di I1egistro e ipotecarie e delle
relative addizionali istituite con regio de-
creto-legge 30 novembre 1937, n. 2145, e
con legge 10 dioembre 1961, n. 1346, riscosse
nel territorio regional,e; dell'imposta gene-
rale sull'entrata, compresa quella all'impor-
tazione, riscossa nel territorio regionale; del.
le imposte di bollo, della tassa di bollo sui
documenti di trasporto, delle tasse sulle
conoessioni gove:mative e di pubblico inse-
gnamento, nonchè del diritto addizionale di
cui all'a:rtÌIColo 6 della l'egge 18 £ebbraio
1963, n. 67, :riscossi nel territorio iJ:1egionale;

d) delle tasse di circolazione sui veicoli
a motore e rimorchi immatricolati nella
Regione;

e) dell'imposta erariale riscossa nel ter.
ritorio regionale per l'energia elettrica ed il
gas ivi consumati;

f) delle imposte di fabbricazione sugli
spiriti, sulla birra e sui :filati !riscosse nel
territorio regionale;

g) dei proventi del monopolio sui ta-
bacchi per le vendite affeI1enti al territorio
r,egionale e limitatamente alla parte da con-
siderarsi come imposta di oonsumo;

h) del lotto, al netto delle vincite, ri-
scosso nel territorio regionale;

i) dei canoni annuali riscossi dallo Sta-
to per le concessioni di derivazioni di acque
pubbliche a scopo idroelettrico.

È altresì attribuita alla Regione una quo-
ta commisurata ai nove dedmi del gettito
deUe imposte di fabbricazione sulla benzina,
sugli oli da gas per autotrazione e sui gas
petroliferi liquefatti per autotmzione ero-
gati, non in esenzione fiscale, dagli impianti
di distrihuzrrone stradale ~ situati nel ter-
ritorio regionale ~ quali rilevati dal com-
petente ufficio tecnico del.le limposte di £ab-
brkazione nell'anno antecedente a quello
cui la devoluzione si riferisce.

(E approvato).

Art.4.

(Partecipazione al gettito
dei proventi doganali)

In attesa dell'attuazione del regime di zo~
na franca, previsto dall'articolo 14 dello Sta-
tuto l'egionale, sono devoluti alla Regione
i nove decimi dei proventi doganali riscossi
nella Valle relativi alle imposte erariali sul
consumo del caffè 'e del cacao, ai dazi do-
ganali, alle sovra:imposte di confine e ai
diritti per visita sanitaria del bestiame e dei
prodotti animali.

(E approvato).

Art. S.

(Modalità di devoluzione
delle quote di compartecipazione)

La devoluzione aIJa Regione delle quote
di proventi erariali indicata agli articoli 3,
primo comma, e 4 viene effettuata al netto
delle quote devolute ad altri enti ed istituti.

Nel l'elativo ammontare sono cOIIliprese
anohe le entrate afferenti all'amhito regio-
nale ed affiuite, per esigenze amministrative,
dal territorio della Regione ad uffici situati
fuori del territorio medesimo.

È escluso dalla devoluzione alla Regione
il gettito derivante dalle ritenute per impo-
ste erariali effettuate nel territorio regionale
su emolumenti <comunque corrisposti ai di-
pendenti dello Stato e degli enti pubblici
av,enti la sede e l'organizzazione amministra-
tiva oentrale fuori del territorio J:1egionale.

L'Intendenza di finanza di Aosta provve-
derà mensilmente, mediante ordinativi su
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ordini di accreditamento emessi senza limiti
di importo, a corrispondere alla Regione le
quote dei proventi ad essa spettanti ~ a
norma dell'articolo 3, primo comma, e del-
l'articolo 4 ~ sulla base dei versamenti in
conto competenza e residui effettuati nella
coesistente sezione di tesoreria provinciale
e dei versamenti di cui al secondo camma.

La stessa Intendenza rprovvederà aitresì a
corrispondere annualmente alla Regione, me-
diante ordmativi su ordini di accreditamen-
to emessi senza limiti di importo, il pro-
vento di cui all'articolo 3, secondo comma,
determinato con le modalità ivi indicate.

(È approvato).

Art.6.

(Riparto dei redditl
soggetli a imposta di ricchezza mobile)

Per le imprese industriali e commerciali
private e pubb1iche che hanno la sede cen-
trale fuori del territorio della Regione, ma
che in essa hanno stabilimenti ed impianti,
l'ufficio competente ad eseguire J'accerta-
mento dei redditi imponibili procede, d'in-
tesa con l'ufficio nel cui distretto si trovano
gli stabIlimenti ed impianti, al nparto dei
redditi soggetti ad imposta di ricchezza mo-
bile. Il ,riparta è comunicato alla Regione
ed agli uffici nei cui distretti l'impresa ha
stabilimenti ed impianti agli effetti della
conseguente iscrizione a ruolo e della devo-
luzione alla Regione, ai sensi del precedente
articolo 3, primo comma, lettera b), dei nove
decimi dell'imposta relativa.

Il Ministro delle finanze risolve i contrasti
eventuali tra uffici per il riparto dei red-
diti, sentito il Presidente de11la Giunta re-
gionale.

Spettano alla Regione i nove decimi delle
imposte sui redditi di lavoro dei dipendenti
delle imprese industriali e commerciali di
cui al primo comma, addetti agli stabili-
menti ed impianti situati nel territoriO' del-
la Regione.

La rirpartizione dei redditi di cui al primo
comma si effettua, con la procedura ivi in-
dicata, anche nel caso di Imprese che hanno

la sede centrale nel territoriO' della Regione
e stabilimenti ed impianti fuori di essa. 1n
tal caso !'imposta relativa alle quote di red-
dito afferenti all'attività degli stahilimenti
ed impial1tiesistenti fuori del territorio del-
la Regione compete interamente allo Stato
ed è iscritta nei ruoli degli uffici delle im-
poste dirette nel cui distr,etto sono situati
gll stabilimenti ed imrpianti. L'imrposta re-
lativa aLle quote di reddito afferenti all'atti-
vità della sede centrale e degli stabilimenti
ed impianti situati nella Vane è iscritta nei
ruali dei compet'enti uffici distrettuali delle
imposte direlte ed è attribuita alla Regione
nella misura dei nove decimi.

(È approvato).

Art.7.

(Partecipazione ai 1imborsi per indebito,
inesigibilità ed altre cause)

Il rimborso dei tributi da parte dello
Stato a titolo di indebito, inesigibHità ed
al tre cause fa carico alla Regione in pro-
porzione alle quote ad essa assegnate e te-
nuto conto delle quote devalute ad altri
enti ed istituti.

A tale scopo sO\no istituit;i nel bilancio
della Regione appositi capitoli di spesa.

(È approvato).

Art.8.

(Riserva a favore dello Stato del provento
derivante da maggiorazioni di aliquote dei

tributi)

Il provento derivante alla Regione da mag-
giorazioni di aliquote e da ahre modifica-
zioni dei tributi ad essa devoluti, disposte
sucoessivamente all'entrata in vigore della
presente legge, ove sia destinato per legge,
ai senSii dell'articolo 81, quarto comma, del-
la Costiltuzione, per la copertura di nuove
o maggiori spese che sono da effettuare a
carico del bilancio statale, è riversato alla
Stato.

L'ammontare di cui al comma precedente
è determinato con decreto dei Ministri delle
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finanze e del tesoro, d'intesa can il Presi~
dente della Giunta regianale.

(E approvato).

Art.9.

(Contributi speciali)

Per provvedere a 'Scapi det,erminati ohe
non rientranO' nelle funziani narmali deUa
~egiane, la Stata assegna alla stessa, can
legge, cantributi speciali. Tali cantributi de~
vana in agni casa avere carattere aggiun~
tivo rispetto alle spese direTtamente a indi-
rettamente effettuate dalla Stata con carat~
tere di generalità .per tutta il :propria ter~
ritaria e sano assegnati a:nohe in relaziane
a,ue indicazioni del :programma ecanamica
nazianale.

(E approvata).

Art. 10.

(Applicazione delle leggi riguardanti l'attri~
buzione di tributi, contributi e diritti alle

Provincie e ad altri enti)

Le leggi statali vigenti e quelle che sa~
l'annO' successivamente ema:nate riguardanti
l'attribuziane di tributi, cantributi e diritti
a:lle Prav,incie, alle CameI1e di commercia,
industria, agricoltura e artigianatO', agli Enti
pravinciali del turismO' e agli altri enti e
servizi assarbi,ti dalla Regione, nanchè la
lara campartedpaziane a tributi erariali ed
altre pravvidenze can carattere di genera-
lità, si applicanO' anohe nel territaria della
Valle.

Le entTate re1ative sana versate alla Re~
giane.

(E approvato).

Art. 11.

(Mutui e abbligazioni)

La Regione può assumere mutui ed emet-
tere abbligazioni, per Uill imparta annuale
non sUlperiare alle entrate ardinarie, esclusi~
va:mente al fine di pravvedel'e a spese di in-

vestimenta, nanchè al fine di assumere par-
tecipazioni in ,sacietà finanziarie regianali
alle quaJi partecipinO' anche altri enti pub-
blici ed il cui aggetta rientri nelle materie
di cui agli artica li 2 e 3 della StatutO' spe~
ciale od in quelle deLegate ai sensi dell'ar-
ticala 4 della StatutO' stessa.

La legge regianale che autarizza l'aocen-
siane dei prestiti di cui al precedente cam~
ma deve specificare l'incidenza dell'aperazia~
ne sui singali esercizi finanziari futuri, nan~
chè i mezzi :per la capertura degli 'Oneri
relativi e deve altresì disparre, per i pre~
stiti abbligaziOinari, che l'effettuazione del~

l' aperaziane sia deliberata previa canfarme
parere del ComitatO' interministeriale per il
creditO' ed il risparmia, ai sensi delle leggi
vigenti.

Ai 'prestiti cantratti dalla Regiane si ap-
plica il trattamentO' fiscale prevista per i
carri spandenti atti della Amministrazione
della Stata.

(E approvato).

Art. 12.

(Collaborazione della Regione
per l'accertamento delle imposte dirette)

Ai fini dell'accertamentO' delle impaste di-
rette erariali, gli uffici finanziari della Stata
nella Regiane camunicana alla Giunta regio-
nale la lista dei cantribuenti damiciliati nel~
la Valle, cOIn l'indkaziane dei redditi com-
presi nella dichiaraziane annuale a acoertati
d'ufficiO'.

La Giunta esaminata la lista, la campleta
e la retti:fica, indicandO' :la ragione delle va-
riaziani intradatte.

La Giunta indica aLtresì gli altri dati ne-
oessari per il nuava a miglial'e accertamen-

tO' dei tributi nei confranti degli iscritti
nella lista.

Gli uffici finanziari della Stata nella Re-
giane darannO' alla Giunta natizia dei prav~
vedimenti adattruti in base alle indicaziani
dalla stessa ricevute.

(È approvato).
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Art. 13.

(Bilancio e rendiconto generale
della Regione)

n bilancio di previsione ed il rendiconto
generale della Regione sono approvati con
legge regionale.

L'eser,oizio provvisorio del bilancio può
essere autorizzato con legge regionale per
periodi non superiori complessivamente a
quattro mesi.

Con la legge regionale di approvazione del
bilancio non si possono stabilire nuove o
maggiori entrate nè disporre nuove o mag-
gioJ1i spese. Ogni altra Jegge regionale che
importi nuove o maggiori spese ovvero mi~
nori entrate deve indicare i mezzi per farvi
fronte.

(E approvato).

Art. 14.

(llssegnazione dei contributi
per gli anni 1969 e 1970)

È assegnato alla Regione, ali sensi dell'ar-
ticolo 12, terzo comma, dello Statuto regio~
naIe, un contributo speciale di lire 2.500 mi~
lioni per l'anno 1969 e di lire 2.000 milioni
per l'anno 1970 per l'esecuzione di opere
stradali, di edilfioi scolastici, di lavori di
restauro e sistemazione di aree archeolo~
giche, di opere igieniche e di altre opere
e interventi di pubbHoa utilità.

(E approvato).

Art. 15.

(Gestione delle contabilità erariali)

Il Presidente della Giunta regianale prov-
vede ~ mediante apposito ufficio per le
contabilità erariali speciali ed in conformità
alle vigenti norme ~ alla gestione dei fondi
statali accreditati sulle contabilità stesse
dal Ministero dell'interno e da altri Mini~
steri.

Il Presidente della Giunta regionale può
delegare all'assessore regionale alle finanze

la firma degli atti relativi alle contabilità
erariali speciali di cui al comma precedente.

CE approvato).

Art. 16.

(Registrazione fiscale dei contratti dell'Am-
ministrazione regionale e degli Enti locali)

Ai fini fiscali ed amministrativi i contrat-
ti dell'Amministrazione regia naIe e degli al~
tri Enti pubblici territoriali locali che ec~
oedano i limiti di imparto entra i quali è
consentito, ai sensi di legge, procedere a li-
citazione privata senza preventiva autoriz~
zaziane prefettizia, debbono essere presen-
tati per la registrazione fiscale entro venti
giorni dalla data in cui l'ufficiale rogante
ha avuto notizia della apposizione sul con~
tratto dellP]1escritto visto di esecutonietà da
parte del Presidente della Giunta regianale;
i verbali e gli aNi di aggiudicazione prepara-
tori per i suddetti contratti non sono sag.
getti a registrazione fiscale.

La norma del precedente comma si appli~
era ,anche per la definizione delle pratiche di
registrazione dei contratti per le quali siano
in C0l1S0opposizioni o ricorsli ,in sede ammi-
nistrativa o in sede giudiziaI1ia.

(E approvato).

Art. 17.

(Copertura degli oneri)

Agli oneri derivanti dalla !presente legge
si fa fronte con il fondo occorrente per l'at-
tuazione dell'ordinamento regionale iscritto
annualmente nello stato di previsione della
spesa del Ministero del tesoro.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

(E approvato).

Art. 18.

(Efficacia della legge)

La presente legge ha effetto dalla data
di inizio dell'anno finanzario 1971.
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Da detta data cessa di aveve effetto l'or~
dinamento finanziario di Gui alla 1egge 29
novembre 1955, n. 1179, fermo restando il
disposto ddl'arti'Colo 14 della legge stessa.

(È approvato).

,P RES I D E N T E .Passiamo ora alila

votaiziOlne del disegno di 'legge nel suo com-
pLesso.

E iscritto a parlare per dichia>razlione di
voto iL senatore Cipe:lhni. N,e ha facolltà.

C I P E L L I N I. Rinunzio, signor Pre~
sddente.

PRESIDENTE
lare per dichiarazione di
Benedetti. Ne ha faooltà.

E isoritto a 1Par~
voto il senatore

B E N E D E T T I. Signor Presidente,
onorevoli Ministri, onorevoli colleghi, una
piccola e laboriosa regione dalle antichissi~
me tradizioni di fierezza, di autonomia e di
cultura vede con questo disegno di legge
accogliere una legittima rivendicazione per
la quale .i valdostani si sono battuti tenace~
mente sin dalla liberazione.

Già l'approvazione, il 3 luglio di quest'an~
no, del disegno di legge da parte del Consi~
glio dei ministri, aveva suscitato viva attesa
per una sollecita e giusta soluzione di un
problema ormai troppo a lungo rinviato.

Il proficuo lavoro della 6a Commissione
del Senato, i notevoli miglioramenti appor~
tati in punti davvero non secondari pongo~
no in luce il valore di un lavoro condotto
all'insegna della cooperazione costruttiva e
unitaria di uno schieramento assai vasto di
forze politiche.

La soddisfazione per la soluzione, indicata
dal presente disegno di legge, è tanto più
marcata quando andiamo a considerare i
precedenti, a cui ha opportunamente fatto
cenno il collega Berthet.

Fin dal 1955, quando il 29 novembre fu
varata la legge sul riparto fiscale, i comuni~
sti valdostani denunciarono con forza il ca~
l'atte re anti~autonomistico, reazionario di
quel provvedimento.

Allora affermammo che non vi poteva es~
sere pieno riconoscimento dell'autonomia,

senza dare le adeguate possibilità finanziarie
aHa Valle e con esse la iCer,tezza deJlla pi'ooa
e indiscussa disponibilità dei mezzi, per un
lungo periodo.

Quella legge non rispondeva affatto a que~
ste esigenze, a causa dell'insufficienza dei fi~
nanziamenti da attribuire alla regione auto~
noma, e soprattutto a causa dell'istituzione
delle cosiddette «quote mobili)} che altro
non facevano se non instaurare un assurdo
e offensivo regime di «vigilanza speciale»
e di autonomia condizionata.

Cos'era infatti quella « quota mobile» se
non il « rubinetto » che qualcuno (a Roma e
in Aosta) prometteva e consentiva di aprire
o di chiudere nella misura della « buona » o
« cattiva» condotta politica delle genti val-
dostane?

E, a parte il significato umiliante, « colo-
niale» di tale metodo, cos'era esso se non
l'ostacolo insormontabile a qualunque tipo

! di seria programmazione democratica, eco~

nomica e sociale, impossibile appunto senza
la certezza dei diritti e dei mezzi finanziari
disponibili?

Dobbiamo ricordare che la lotta che han~
no condotto allora i comunisti, l'Union vai
d6taine, e le altre forze conseguentemente
autonomistiche, non ebbe successo fino a
quando perdurò una profonda divisione e
discriminazione tra le forze democratiche
nella Valle d'Aosta e nel Parlamento su un
problema vitale per la stessa esistenza della
Valle in quanto regione autonoma e suscet-
tibile di intenso sviluppo. E non possiamo
non ricordare che la lotta attorno all'obiet~
tivo di mutare radicalmente la vecchia legge
non ha avuto successo fino a quando non è
stato esteso a tutto il Paese l'ordinamento
regionale.

E così che nel luglio e nell' ottobre del
1970 l'ordine del giorno presentato alla Ca~
mera e al Senato dai Gruppi comunisti dei
due rami del Parlamento trovò unanimi con~
sensi ed ottenne l'impegno preciso da parte
del Governo. Il Gruppo comunista del Se-
nato saluta dunque questo disegno di legge
non solo come una misura di giustizia e di
riparazione nei confronti delle popolazioni
forti e ,labo:riose della regione valdostana, ma
anche come la conferma che i problemi del
rinnovamento dello Stato, i problemi del ri~
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spetto e della valorizzazione dell'autonomia,
i problemi infine dello sviluppo economico
fondato sulla partecipazione e sul consenso
popolare si affrontano e si possono avviare
a soluzione quando attorno ad essi si forma
uno schieramento unitario, libero da preclu~
sioni, da delimitazioni, da trincee antipopo-
lari, capace di isolare i nostalgici del cen-
tralismo autoritario e quanti si oppongono
con ogni mezzo ad ogni riforma democra-
tica.

n vata affermativo a qU!esto disegno di l,eg-
ge, la sottolineatura alle modificazioni mi-
gliomtive apportate in CommiiSislione dall Se-
nato vagl1iono esse:f1e, altI1e che Ila sanzione
deLla conolusione posiltiva de'la'importante
problema lacalle, ,anche uno stimolo e U[[l
inoitamento a1,le popolazioni dellkl: Vane
d'Aosta ad afFrantare lOon 110Istesso metodo
i grandi problemi dello sv,iILuppo eoonomico,
civile, cUllturale e sooiale deLla 'vegiane, oosì
cara a tutto i,l Paese.

P RES I D E N T E. Non essendovi al~
tr! iscritti a parlare per dichiarazione di vo~
to, metto ai voti il disegno di legge nel suo
complesso. Chi l'approva è pregato di al-
zare la mano.

È approvato.

Discussion.e e approvazione in seconda de-
Hberazione del disegno di legge costitu-
zionale:

{{ Modificazionl e integrazioni dello Statu-
to speciale per il l'rentino-Alto Adige»
(I509-bis) (In prima deliberazione: ap-
provato dalla Camera dei deputati nella
seduta del 23 gennaio 1971,. dal Senato
nella seduta dell? giugno 1971. In secon-
da deliberazione: approvato dalla Camera
dei deputati, con la maggioranza di due
terzi dei componenti, nella seduta del 22
luglio 1971)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca la discussione del disegno di legge
costituzionale: «Modificazioni e .integrazio-
ni dello Statuto speciale per il Trentino-
Alto Adige », già approvato in prima delibe-

razione dalla Camera dei deputati nella se-
duta del 23 gennaio 1971 e dal Senato nella
seduta del 17 giugno 1971, e in seconda de-
liberazione daHa Camera dei deputati, COn
la maggioranza dei due terzi dei componen-
ti, nella seduta del 22 luglio, 1971.

Dìchiaro aperta la discussione generale.
È liscritto ,a paJ:1la:re ill senatore Cilfa:velli. Stan-
te la sua assenza, decade dalla facoltà di
parlare.

È iscritto a parlare il senatore Albarello.
Ne ha facoltà.

A L BAR E L L O. Signor Pvesidente,
prendo la parola per dire brevemente che
questa seconda discussione sul disegno di
legge costituzionale riguardante il « pacchet-
to }} per il Trentino-Alto Adige avviene in un
momento particolare della situazione euro-
pea, situazione questa dominata dalla di-
stensione, dominata dagli accordi per Ber-
lino e per la Germania tra la Repubblica
federale tedesca e la Repubblica democra~
tica tedesca, l'Unione Sovietica e gli altri
PaeSli !eu:wpei. PeTIta:nto pensiamo ohe al pro-
blema, pur minore, del Trentino-Alto Adige
debba essere giustamente collocato in que~
sto quadro per capire l'importanza del prov~
vedimenti che ,stiamo per arpp:wvare. Diico
approvare perchè anche noi, in questo mo-
mento, desideriamo dare il nostro voto fa-
vorevole al provvedimento in esame che nel
passato in qualche sua parte abbiamo cri~
ticato, perchè pensiamo che non debba rap~
presentare la fine della discussione, bensì un
inizio proficuo di sempre maggiori sviluppi
di cooperazione tra i due gruppi etnici che
convivono nel Trentino~Alto Adige.

P RES I D E N T E. È iscritto a par-
lare il senatore Segnana. Ne ha facoltà.

S E G N A N A. Onorevole Presidente,
onorevoli senatori, è sottoposto per la se~
conda volta all'esame ed all'approvazione
del Senato, in ossequio all'articolo 138 della
Costituziane, il disegna di legge costituzio-
nale riguardante le modifiche da apportare
allo statuto speciale della regione Trentino~
Alto Adige a seguito degli accardi interve~
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nuti tra l'Italia e l'Austria sul problema del-
l'Alto Adige.

Il Senato approvò questo provvedimento
il 17 giugno del corrente anno; un breve pe-
riodo quindi è trascorso da quella data ad
oggi. I pochi mesi passati non hanno regi-
strato alcun avvenimento particolare sia su]
piano interno che su quello internazionale
che possa portare ad un mutamento di opi-
nioni e conseguentemente di posizione in or-
dine al disegno di legge.

Il Gruppo democratico cristiano del Se-
nato ha già adottato in occasione del prece-
dente esame un atteggiamento di appoggio;
il nostro Gruppo, anzi, ha offerto una parti-
colare collaborazione attraverso il senatore
Del Nero che con la competenza, che del re-
sto gli è riconosciuta, ha svolto l'oneroso
compito di relatore. Il giudizio sul provve-
dimento è stato espresso in modo molto pre-
ciso nell'intervento in discussione generale
del senatore Berlanda e nelle dichiarazioni
di voto del presidente Spagnolli.

In questo definitivo passaggio del disegno
di legge presso il Senato non resta a me che
il compito di confermare il nostro atteggia-
mento positivo. Il passo che stiamo per com-
piere conclude una lunga vicenda che ha
avuto momenti tragici e dolorosi. Se pen-
siamo alle non poche vittime che hanno pa-
gato con la vita in un momento di partico-
lare tensione, un sentimento di profonda tri-
stezza ci colpisce e ci fa chiedere se una vi-
cenda, come quella del problema altoatesi-
no, non potesse essere risolta senza il ricor-
so a strumenti cbe non si conciliano con un
sistema di libertà e di democrazia. Sarebbe
troppo lungo ora fare certe riflessioni ed ana.
lizzare errori e responsabilità. Prendiamo
atto, invece, della realtà di questo provve-
dimento: esso può costituire sicuramente un
grande passo verso la pacificazione dei grup-
pi etnici, verso una migliore loro conviven"
za. Già l'attesa del provvedimento ed ,il suo
passaggio nei termini stabiliti nell'ambito
del Parlamento italiano hanno portato un
clima di distensione in tutto il territorio del-
la provincia di Balzano. È questo un dato
concreto che può essere registrato con sod-
disfazione da quanti si sono adoperati per
la soluzione del problema.

Il voto che il Senato si accinge a dare ha
senza dubbio un grande significato. Esso dà
l'avvio ad una nuova pagina della storia del-
le popolazioni che vivono nel territorio del
Trentina-Alto Adige. Si conclude praticamen-
te un periodo aperto nel 1948 con la crea-
zione della regione, vista come ente ad am.
pio respiro, nel quale potesse svilupparsi la
crescita di due popolazioni, quella atesina e
quella trentina, che erano state accomuna-
te dagli eventi storici, dalle istituzioni poli-
tico-amministrative e religiose e da tradizio-
ni e costumi spesso simili. Nel più ampio
contesto regionale era sembrato che lo stes-
so gruppo italiano della provincia di Balza-
no potesse avere maggiori garanzie. L'esperi-
mento regionale, come era stato concepito
dalla Costituente, non ebbe purtroppo alla
distanza esito favorevole. Questo però ~ de-

sidero affermarlo in maniera precisa ~ non
perchè la visione dei costituenti fosse stata
illusoria o perchè fosse mancata la possibi-
lità di intesa tra le due popolazioni, ma per-
chè, per una serie di cause che al momento
potevano forse trovare giustificazione, non si
affrontò in sede centrale il problema della
piena attuazione ed autonomia.

Non mancarono, è certo ~ dobbiamo dir-
lo ~ anohe prese di posizione a livellllo in-
ternaziona1e che contribuirono in maniera
decisiva ad esasperare la situazione. Sorsero
così le tensioni, i rapporti si 'guastarono e
nacque un sentimento di sfiducia. In meno di
vent'anni lo strumento regionale non fu più
ritenuto dalla popolazione di lingua tedesca
idoneo per la soluzione di un problema, che
era stato regolato in sede internazionale con
l'accordo De Gasperi-Griiber.

Si è giunti così, dopo i noti accordi inter-
nazionali, al cosiddetto pacchetto per l'Alto
Adige che prevede una radicale modifica del-
lo Statuto speciale di autonomia. L'attuazio-
ne della nuova legge costituzionale porterà
pratioamente ano svuotamento dellla ,regione
e al potenziamento delle due province: si
può affermare che sul piano concreto na-
scono due piccole regioni tenute insieme da
una leggera cornice. Le competenze che re-
stano all'ente regione sono così modeste che
esso perderà quasi tutto il proprio significa-
to. Si parIa ~ e lo afferma anche il rela-
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tore Del Nero ~ di una azione regionale di
coordinamento: francamente ritengo che sia
molto difficile, dato che le province hanno
nelle materie competenza primaria e non am-
metteranno ingerenze di altri enti non espres-
samente abilitati dalla legge a compiere par-
ticolari funzioni.

Ecco le ragioni per le quali ho affermato
che inizia nel territorio di Bolzano e di Tren~
to un nuovo corso. La netta divisione in cam-
po legislativo e amministrativo comporterà
la fine di ogni attrito tra le due province, fe-
nomeno che in questi ultimi tempi si era
peraltro molto attenuato. Questo non potrà
naturalmente impedire che sorgano motivi di
frizione tra il gruppo tedesco e il gruppo ita-
liano residente nella provincia di Bolzano,
il quale con lo smembramento della regione
si troverà in posizione minoritaria.

Dobbiamo tuttavia sperare che i rappor~
ti tra i due gruppi vengano mantenuti nel-

]'ambito di una convivenza, in cui siano ga-
rantite giustizia e correttezza.

Vi è ancora una considerazione che vorrei
fare e che rispecchia un'opinione dell'am-
biente economico. Ci si chiede: sarà positivo
l'abbandono di un'azione pubblica finora im-
postaLa col maggiore respiro a livello regio-
nale o la limitazione della politica di inter~
vento a livello provinciale non porterà piut-
tosto ad una diminuzione di forza? Non sarà
quesito un passo IÌndietro sorp:mttutto ora
che si sta deterII1lÌin:ando IJ"a:ttivi:tà deLle nuove
regioni e si propongono nell'ambito dell'eco~
n0111ia delle dimensioni sempre più grandi?
Sono interrogativi a cui risponderà il tempo.

Non è da escludere neppure che sorga uno
spirito di emulazione tra le due province, co~
me non è certo da escludere che si compia
1111piÙ stretto collegamento tra l'economia
deJl'Alto Adige e quella del Tirolo. Pur con
questi interrogativi e talune preoccupazioni,
credo si possa affermare che il provvedi-
mento darà un contributo alla soluzione de!
problema alto atesino. Credo tuttavia che sa~
rebbe illusione il pensare che la vicenda
possa considerarsi chiusa. Il pacchetto è uno
strumento che determinerà una situazione
nuova, ma la materia è soggetta ad una gran~
de mobilità.

27 OTTOBRE 1971

La presenza di un gruppo etnico con i suoi
aspetti culturali, sociali ed economici a fian-
co di una popolazione di lingua diversa com-
porterà sempre il sorgere di nuovi problemi.

Spetterà ai rappresentanti politici ed alle
autorità locali soprattutto di non lasciare che
i problemi restino a languire e ad esaspe~
l'arsi: occorreranno buona volontà, spirito
di comprensione, rispetto dei valori cultura-
li e delle tradizioni, fiducia e desiderio di
intesa.

I fermenti che si notano all'interno della
V olkspartei ,sono, a mio giudizio, non Ila Isem-
plice espressione di una lotta per il potere,
ma la dimostrazione che una certa parte del-
la pubblica opinione tedesca rimane per lo
meno in posizione di attesa di fronte al
pacchetto ohe iil Governo ed il PaiIilamento
si accingono ad attuare.

Onorevole Presidente, onorevoli senatori,
concludo questo breve intervento con un au-
spicio; che lo spirito di comprensione che ha
animato il Governo ed il Parlamento nella
predisposizione e nell'esame di questa legge
costituzionale dia origine ad un ancora più
ampio spirito di comprensione fra i due
gruppi linguistici che vivono in provincia di
Bolzano in modo tale che essi possano com-
piereinsieme un cammino di progresso ci~
vile e di crescita culturale, sociale ed eco-
nomica. (Vivi applausi dal centro e dal cen-
tro~sinistra ).

P RES I D E N T E. Non es:sendovi al-
tri :i:scritti a paruaI1e, dichi:aJ:1ochiusa la di-
scuss10ne ,genemle. Ha faoOlltà di paI11are

l' onorevo~e I1ellatoJ:1e.

D E L N E R O, relatore. SignOlI' Pre-
SlÌdente, onorevole Mi:nistro, onorevoli eoUe-
ghi, esaminando in seconda del:iberaziÌ.one te
modifiohe allo statuto del Trentino-Alto Adi-
ge, H ,relatore rritiene di dchiamare qui com-
pae1:amente lle iaJ:1gomentaZJioniche ebbe a 'so-
stenere già in occasione deMa pnima discus-
s.ione del 17 giugno 1971, poichè :in effetti
non vi sono stati :fatti nuovi in quanto nè
nel~a discussione attuale nè in queHa svoilta-
s.i nell'altro Iramo del Parlamento ,sono sta-
ti apport,atie[ementi o ,fatte cO!l1Sri:derazioni
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taiLi che meritassero una !partiooLare ricQll's[~
demzione o J:1irpensamento.

Di diverso vi è invece ill clima più disteso,
nel quale ,i,lprovvedimento Vliene por1Jet'to al~
l'attenzione del Senata; un dima più disteso
sia tlia le forze politiche che tm l,e pOPQla~
zioni. Infatti se è ¥erQ che .anche di 'reoente
è stato sottolineata che la maggioranza deMa
V olkspartei favorerv;ole al pacchetto Iresta di
stvettamirsrura, è anche vero che la slemnità,
Ila pacatezzae Ila oeIrerità della dilScusSlione
harmo fatto 'SÌ che le popolazlion[ se!guiissero
con maggiore intevesse ,e con slPirito di 'ade~
siQne questa dimQst'I1azione di buonlet' volon-
tà, che v:iene data da parte delrlo Statoita-
HanOi. Anche tra le Sltesse forze politiohe e
pet'rlamentari Vii è una conSlideraziOille più
aperta del problema, tanto Iche gruppi che
nella pl1ima vatazione si sona astenuti stanno
esaminando l'utilità e rl'opportunità (avendo
accettatO' di roondividere :i mQtivi e lIe finalità
pos,itive del prQvvedtilffi'ento) di passar:e ad
un VOltOfavol1ervole in. questa sede.

Vi è ,infine un clima diversa nello stesso
nostra ordinamento, dove l'attuazione delrlo
ordinamento [[egionale fa lappa'rire sempre
meno eocezionarli mOIIti dei provvedimenti
che v;engono approvati per IiI Trenttino-Alto
Adige, anche se vii è una trasllazione dalla
regione alla prQvincia di oerti rpoteni, atte:sa
la part!icol!é1!re situazione etnica, per !oui ciò
che fino a qualche anno fa poteva 'appadre
oome un quar1cosa di abnorrme o per lo meno
ecceziornale aggi nientra in una Ilogica auto~
namist:Loa, di maggioXle :spi:dto rdemoomtico
del nostro P'aese.

Vi è Infine ~ come è stato ~Hevato ,anohe

pOlCOfa ~ un olima di distensione ,interna~
ziona.le e di impegnOl eurorpeo che parta alI
superamem!to di particoIrarisrmi ,e di iOont:msti
che ieni potevano essere ancora vi~aoi.

In questo spirita, e :auspicaudo che iil Par~
lamento anche in questa sede possa es,pri~
mere una maggioranza di due terzi in modo
da vendere .}'impegna cosltituzional'e piena-
mente vall:irdo e non soggetto a possibili re~
ferendum, 'ilvelatore canferma IiI paveve fa~
vorevOllea:ll'a:pprovazione del di,segno di 'leg~
geed invita ill Senato ad esprimer'si in que-
sto senso. (Applausi dal centro e dalla si~
nistra).

P RES I D E N T E. Ha facaltà di par-
,lave l' onarevole Ministro demi:nterna.

RES T I V O, Ministro dell'interno. Si.
gnarr Pres:idente, onove¥O'li senatori, il dise~
gno di Ilegge costituzionalle 'recante mordifiche
aHo statuto speciaLe per la vegiQne Tl'enrtino~
A:lto A:dige gmnge oggi, con Ila seconda Ilet.
tum del Senato dellla RepubbHoa, al punto
conclusivo del suo iter parlamentar,e. È stato
un cammina che ha consentilto un ampio
approfondimento deLL'a pOJ1tata giuridica e
politica deLle norrme e dena Ilorrocorrisrpon~
denza aHeindicazioni contenute nel noto
paochetto per Il'AI,to A:dige, ,appravato mel di~

oembl'e del 1969 dalila Camera e dal Senato.
L'esame che ne ha fatto lillParlamento è stato
mantenuto lad un :lliveHQ d'intel'esse poHtioo
e di valutazioni Itecniche ohe il Governo ave~
va auspicato quale generale :impegno pe!r un
ristabilimento di mpporti oostrottivi ne:llb
ambita di una cQmplessa comuni,tà regio~
naIe e pl'ovinciale e tra Ila stessa e le !istitu-
ziani demooratiche deHa Repubb:lka. Così.

nellO' spazio di due anni da11'appro~azione
ddIa soluziQne pOlliitica globale dei problemi
deLl'AMo Adige, 'Siiattua la parte più Sligni,fi~
eatliva dei pmvvedimenti pr:erdispostli; è una
riforma costituzionale che dà stabill:ità di ga~
vanzie al,la consistente minoranza di ilingua
tedesca e a quella Iadina e che nel oontem~
po favorisce una democratlilca convivenza
deHe minaranze stesse con i oonrdttadini di
lingua :italiana. È una rifonna costituzionale
che Sii attua, ,sia pure con lailcune p!artioorl:a-
nità, in canfoJ1mità ai prindpi del nostro 01'-
dinamenta giuridico ed in forza di urna vo-
lontà politica sovrana quail è que!Iila del P.ar~
lamento del nostra stato demooratico; ed è

all'COll'a una rifOlrma costituzionale segno di
una 'matura oonsapevQlezza rene certalmente
testimonia. come ci Vliene da ogni parte ri-
conosciuto, anche nei call'ses'si internaziona-
H, il g:rado di civiltà con il quale ,i problemi
,specifici sO'no stavi affrantati. Su questa li-
nea di azione si è resrponsabillmente incon-
trilta la volontà òeHQ Stato e lIe volontà dei
rapPI'esentanti cleEe papO'lazioni direttamern~
te interessate.

È queSito i;l sigl1lificalto politica più alto di
quanto ,insieme si è compiuto e di quanto
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insieme dovremo in avvleniI1e di~endel'e da
ogni tentazione di involuzione pel1chè pro~
ceda illl moto di progl'esso che abbiamo vo-
luto assicumare. In questa prospettiva il Go~
vel1no 'sÌ rivolge a qudle popolaz:ioni oon cOlr-
diiaJ,ità, iCon soMdal1ietà e con il migliOlre au-
gudo mentre a:pertamente auspica qua:le re-
spon:sabille richiamo che esse sappiano tutte
trovare, oon sempre maggiore fidu:cia e con~
vinZlione, il modo di cont,ribuire u:l,teriormen-
te al,lOlTo sviluppo sociale ed eCOlnomico.

Nel l'ingmzli,are IÌ[ sig:nOlr Pl1es:idente e gli
OInorevoli senatori, ril Governo conferma di
aver semprel1itenutoehe ill prablema che si
è inteso avvia:re a :sOlluzione era tale da 111i-
chiamare :l'autal1evOile attenz,ione di ogni par-
te politioa su di un piano di genera'le respon-
sabilità delle forze della demoomzia ita:lia-
na. 111VOtOl IOhe il Senata si appresta ad
espl'imel1e oertamente icosl1Jiltuirà una tang:ibi
le manifestazione di volontà castruttiva, pre-
messa pol,itJica neoessada pe:[1chèaIJe popo-
laz10ni alltOlatesine siano gan1Jntite queHe
oO'ndi:z;iani di vita civile che COIJ:sentano :1011'0
di affrontare cOIn coerente ilmpegno i oom~
plessi problemi di una paoifica ed operosa
cresdta. (Vivi applausi).

D A L V I T. Domanda di padal1e per
dichi!<liI~azionedi vota.

PRESIDENTE Ne ha f'aooltà.

D A L V I T. Signor Presidenlte, onore-
vale Minist'ro, onorevolli colleghi, Sii lOonolu-
de cOIn ,la vataZ!lone odierna, come ha ben
asservata il relatore, senatore Del Nel'o, a:l
quale anche da parte mia va un dOlverOlso
ringraziamento per la dilrigenza e lI'iintelli-
gente impegno dimostrati, un periodo di di-
scussiani in Parlamento su questo argomen-
ta. Ma, aggiungo, si >COInclude anche un pe-
riodo caratwnizzato da un tipa di vita po~
Htka-ammimstra'tiva nel Trentino~Ailta Adige
avviata con i~ varo della statuta 11eII 1948.
Questo tipo di vita politico-amminilstrativa
si innestava su queglli avvenimenti che nel
1918 avevano mutata i confini italiani e iÌn
altJ1i successivi che avevana pO'rtata al di-
sconoscimenta deMe autonomie affermate e
solennemente promesse, ma mai attuate.

Non è il caso di traocime linee a quad["Ì
stOlrlioi, ma sento dov,eroso aflierma.re ,ohe an-
che questo passata ha pesato sulle vioende
degM ultimi anni, in particolare sugl,i atteg~
giamenu deil glruppo di Hil1:gua tedesca.

Nel 1948,sorto per ragioni stodche e po.
lltiche a Itntt:i nat,e, radkalta sul piana linter-
nazionale sull'aocOlao De Ga:sper>i"Gruber, !lo
Statuto si propose come un esempio di lun~
g~milranza pollitioa, come uno strumento an-
niopatore di quella Europa unita verso !la
quale tutti guardavana e gualrdano con tre-
lJidazione e imp~gno. Ora, nel 1971, ha :luogo
la rifondaz:ione degli enti autonomi: regione
e province di Trenta e BOIlzano; rifondazione
basata sull'espel1ienza di tanti e suH'impe-
gnaito lavoro del Governo, dei tecnicli e di
paJivi.ci a v,a'l'i livelli. Questa 'rifondaz:ione ha
luogo anche carne frutto di Uina lunga e se-

i rkt tE1.ttaiiva, in particolare Icon il gruppo di

,Jiagua tedesca, al quale Il'autanomia già in
p2ssato aveva comunque dalta prestigia e
r::cpa:cità operativa carne mai laveva avuto.

Stato, regione, pravince ed enti IlocaU,
p2x1tHi, sindacati, assOIciazioni di ca:tlegOlnia
sono ara, come ierli e come domani, chia-
mati cantemporaneamente ad una :presa di
cognizione dei comune cammino perco['so,
ma soprattutta ad impegr1arsi per la st:rada
da percorl1ere.

Nessun dooumento legisllativo può essere
peI1fetto; sOllo una grande buona volontà runi-

f ta ad un impegno paziente va~rà, come au-
guriama, a mettere ,in mOlto al più pmsto,
gli ist~tuti ,ninnovati e mutati dalla Ilegge che
ci apprestiamo a votare. E, se a questo pun-
to può valere un d:isoorso di questo tipo, mi
Slia consen1Ji'to affermal1e che :10 strumenta
che stiamo per varare cost'Ìtukà mativa di
grosso impegno sapl'attutto per ,le giovani
genera~ioni. La generazione dei :rÌicostruttori
ha avviato Il'autonomia, la genenazione se-
guente ,le ha dato sostanza e ha :creato le
premesse per questa seconda £ase, neHa qua~
le realmente le olassi didgen1Ji nelle due pra-
vince potranno riscoprire i motÌ!Vi di fando
maturati ,in questi anni, con il passal1e di
tante vioende tristi e liete e con iiI creani
di impegni più vaSlti.

Ebbene, coLleghi, ill nuovo statuta affida
ne[ila pravincia di Bolzano aHa parte di l,in-
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gua tedesca la somma massima de!UeJ1e1SpOI1-
sabilità anche nei seUol1i dei quali fino lad
OIra era Isolo parzialmente iJèesponsabdle. Au-
spillco ~ ,ed è un auspicio sincero ~ che
questa nuorva autonomia non abbia ne[ tem-
po a deluclel1e.

Fermenti nuovi si fanno sentire anche Ilas-
sùe il compito della dasse didgente tedesca
anche per altri motJ1V!isarà importante e 00-
stitUlirà un banco di p:rova non facHe. In-
faUi :la situazione demografica, economica e
sodale n~lla quale 'Siitrovano le due provin-
ce :renderà a:nCOll1apiùVlaHdi i motivi di un
lavaro in profiondità.

Se oonsideriamo ,Le nuove:regioni, cogLia-
mo in ogni statutO' rl'aspitrazione ad una piÙ
larga Viisione dei problemi, ViisiOlne che cor-
risponde del 'resto a quell'indiriizzO' per il
quale li meI1cati hanno già assunto dimen-
sioni eu:rOlpee, mentire a!ltri pragI1essi ci at-
tendono, sUllila via in fondo aLla quale i,l na-
stro continente può ritrovare, nei motivi
deHa comune oivihà, Ila fOlrza e ,la valontà
per supera(r~e ogni ra:gione di 'residuo deteirio-
I1e na21ianaHsmo.

È vero che la finalità dI questo p:rovV'e-
dimento non è tanto nel1la sua formu[azione
quanto neLla sua potenziale qUlallità di stru-
mento di pa:aificaziane e di DconoHiaZliOlne
sullIe nuove basi di una più demao:ratica e
progredita >cancezione dei rapporti tra Stata
e minOlranZ'Je. È una valutazione che ill mio
Grupp'0 ,ribadisce, una v,aluta2Jione ohe ri-
chiama :ancora per il futuro Il'lattiVìa rpil1esen-
za di tutì'i, Stato ed enti autonomi ed è, ac-
canto, aHe altre, 'la valutazione ohe mi con-
sente di dichilara'l'e ill voto rfiavo~evOlle del
Gruppo. dei senatori della Democrazia ori-
s1Jiana. (Applausi dal centro).

v O L G G E R. Domando di parlare per
dichiaraziGne di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

v O L G G E R. OnOl~evole P,r'esidente,
onorevali Ministri, onorevali callileghi, dopo,
l'ampio ed esauniente esame del dIsegna di
legge n. 1509 Irecante «[Modificazioni ed lin~
tegIa2Jioni 'aUo statut'O speciale per il TI'en~
tino-Alto Adige» in occasione della prima

lettura, mi .Limiterò ad una p:resa di pOlsi-
Zlone brevrrssima.

Deslidera che ]1 Iriassetto deLl'autanamia

I per >la nost,ra regione venga oOlnsidenllto 'e
vagliata nan SOlItant'O sotto l'aspetto della
fine di una rlunga e 1JraVlalgliata oantroversia,
la fine di un per:ioda penosa di e:rrori, di
daIOl'i, di ranoori e di amarezze, ma came
Il"inIzio di una nuova era nei rapporti tra ~a
Stato e la minomnza ti~olese. Le disposizio~
11Ii legislative, le olaus'0lle 'sono neoessarie,
sono l~unZjiil p:resuppOlsto per questo rioJ:1di-
namel1lta, ma se Sii vuaile che esse raggiun-
gano lo scopa bisOlgna che ,siano attuate con
UDa spirit'O nuovo. A questo nuavo sp:irnto
si accenna nell'articolo 2 del dilsegno di \leg-
ge in questiane dove traviamo la di,spOlsi-

zi'0ne che « la tU1JeladelLe minoranze 'HngUJi-
sNche locali », cioè della minomnza tedesoa
e laJC1ii:na,è oompI1esa fra «lgM inteI1essi na~
zionali ». Lo Stato dOOlnOlsce dunque [a tu~
tela delle minoranze oame un linteresse sua
p3nticolare. Ed è questa la dizione da!lla qUla-
le bisogna tmrre liilnuova spirito che dovrà
guidarroi nelle nostre aziani futUl:re.

NetH'ambito di uno Stato mOlderno 'ed eu-
ropeo lIe minoranze, quarlunque esse siano,
non devono, :più essere considerate un peso
malesto da dimina~e 'O daa:sslimilia\re al più
presto, ma un 'Contributo di vrulori 'Culturali
arI Paese. Soltanto con questo concetto, iCan
Questa valUltanione de!lle minoI1anze faremo,
l;unione dei popOlLi europei, faremo, >l'Eurapa

da noi tuttiauspkata.
Le formUilazionig1iuIiidiche restano ferme,

ma rIa wta dei popalli è in continua evalu-
zione; nel'la vita dei popolri non v.i è nulrl:a di
definitivo. Pertanto prablemi che oggi noi
consideriamo, importanti, impartant]ssimi
anzi, ,in un proslsima domani potranno, es-
se:re sOl~passlaitlimentI1e SOI1geranno rpl10blemi
dell Itutto nuovi ai quali oggi nan :si pensa
neanohe. COIsì anche nei rapporti t'l'a uno
Stato ,e \le minoranze .soI1geranno nuave que-
stim}:] che davl1anna eSSICI1erisolte. C'è una
sOlla strada per supeI1aI1e i nuo'VIi eventuali
ostacali: davremo afErontalI1li con un dlialogo
[earle,franco e demoorat1ilco, neUo spi>rita che
la tutela del:le minoranze, p~escin,deJ]ldo an~
che dalle disposizioni IlegiSlbNve, è un intè-
I1esse nazionalle ,deHa Stato. Così agendo evi-
teremo, gli e:rrori del passalto.
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Con il disegno di legge oostituzional<e sot~
topostoal1la nostm deliberazione vengono
attuate 97 misure iContlenute nel «paCichet~
to ». Altve 15 dovranno essere approvate con
legge ordinamia. Un dLsegno di legge riguar~
dante queste misure ,preparalto dal oomiltato
dei nove e vaDato dal Governo è stato lasse~
gnato aHa la Commissione de£! Senato in se~
de <redigente. Auspko che venga dLscusso ed
approvato il più p:resto possibLle.

In quelsta inizJiativa legislativa del Gover-
no manoano però due mi<sure ohe devono
essere approvate lanche con legge <eprecisa-
mente quanto alI punto 111 (modi<Thcadelllle
drcoscrizioni elettora:1i per lIe elezioni del
Senarto) <eal punto 118 (:facoll tà di oos1Jituire
neUe proviÌnce aziende mun:ioipailizzate per
la distribuzione di energia eleUrka). Am~
metto francamente che per la misura 118
fummo noi stess<i a !pl'opone -in un primo
tempo un rinvio per ottenel~emaggioI1i chia-
rimenti. Ma nel frattempo abbiamo inslistito
per un soUedto esame.

Per quanto riguarda rIa misura delllle UrO-
difiche delile oi<rtcoscrizioni eletttoraH per Ila
elezione del Sena:to dobbiamo rlillevare che,
in base a un predso impegno del Governo,
i,l tel'mine utHe per la presentazione al Pla<r-

lam-ento di un apposito disegno di legge è
scaduto glià iIlleadicembre del 1970. Con ama~
rezza dobbIamo nlevare che LI Governo sii
tirava fuori deiÌ termini concoJ1dati.

Esprimo la viva speranza che ne:lil':int:eresse
ùdl'attuazione di tutto LI paoohetto il Go-
verno voglia con tutta solleciJtudi'lle trovare
una soluz<ione anche per questli .due ip:whle-
mi a[finchè non rimangano uheriollmente so-
spesi.

Un brevissimo aocenno anche ad a[tr:i due
problemi insistentemente rioordati e connes-
si con ill paochetto. Iil pnimo è Il'annosa que~
stione deiJriacquisto della cittadinanza da
parte degli ex optanti, esalusi nel lonrtano
1948. Tale questione deve trovare una ra~
pida soluzione. E ben vero che un certo nu~
mero di domande è sltato aocOllto in via am~
ministrativa, ma è altrettanto v<ero che que-
sta pj~ocedura amministrativa è complessa e
1unghissima.

Dalla proclamazione dellla Riepubblica a
tutt'oggi il PaI1lamento ha approvato un nu~

mero cospicuo di aÌ't'i di amnistia e di in~
dulto. Ritengo pel'ciò che sia giunto ill ma.
mento di compiere il'atto geneI'oso per can-
cellare quello che vent'anni fa condannava
aHa morte civile un notevole numero di per-
sone.

III secondo pI10bllema è quello delLla dce-
~ione dei pmgrammi teilevi:s:ivii da<gli Stati
limhrofi (Austria, German:ia, Svizz<em). Tan~
to ,La PI1esidenza del ConsigLio dei mini,srt<ri
quanto il iMinistero delle poste e deLLe Itele~
comunicaz:ioni hanno piena conoscenza di
questo problema. Non vedo veramente quali
a:ltre diffiodltà sii possano anoora frapporre
a quelsta conoessione, che da parte nostra
viene ritenuta essenzialle 'per 1113tutela dea
pat<rimonio culturale del nostro gruppo.

Onorevole Presidente, onoI1evOlI,i senatOlri,
con il pacchetto non tutte ILerioh:ieste dellila
nostra minoranza sOlno state esauàiJte, ma
LICongl'esso della Sudtiroler V olkspartei, nel
novembre del11969, nonostante le perplessità,
nonostante le carenZe e lIe lacune, ha detto
di sì al paochettJo, con la convinzione che es~
so offre strumenti utJilii per una imilgliore sal-
vagruaI1dia e per 110svi,luppo iddla minoranza
tirolese led anche per fal'e un passo corag-
giOlso in un futuro nuovo Vierso una migliore
inte:sa dei gruppi etnici conviventi in queiUa
bellliss&ma terra che Dante, nella sua {( DUVlina
commedia», chiamò: «TilraUi».

Per quanto riguaJ1da :il disegno di, legge
oggi al nostro lesame, dichiaro che esso è
conforme aLle <intese politiche ed all pacchet~
toe perciò annundo, a nome del mio par~
t<ito, che i senatori del-la Sudtiroler V olkspar.
tei voteranno la favore deUo stesso. (Applau-
si dal centro e dal centro-sinistra).

L U C C H I. Domando di parlare per
d~-chiarazione di voto.

PRESIDENTE Ne ha facoltà.

.,
L U C C H I. Signor Presidente, onore~

voli colleghi, 'Con il voto odierno il Senato
sanzlional'accordo sulla questione dell'Alto
t~dj!gc, che non soJo chiude una vertenza ma
rappresenta neJla sostanza la premessa di
una coUaborazione con prospettive di favo-
revoli risultati fra ~ gruppi etnici deHa popo~
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l'azione residente in Alto Adilge ed anche ;per
li rapporti dell nostro Paese con la vicina
Àustma.

Il risul<tato raggiunto è da collooarsi nello
spkito di un effettiva europei,smo che mua~
VIe, al di là deHe diffel'enz'e di <lingua, di
costume e di cultura, verso lUna ;politica
internazionale sempre più improntata alla
ricerca di oo]laboraziane costruttiva in una
atlmosfera di pace operante.

L'Italia dà con questo atta Ilegisaltivo UIIla
prova significativa e tangibile della sua sen~
sibillità versa ,le ,eSlilgenze della minomnza
etnÌiCa di lingua tedesca e ladina. Questa
prova è espressa :nettamente contro certe
ventat'e di nazionaJrsmo di akuni ciI1coli po~
litici della destra ita1i3lna, che non vuole
aJvvertire i segni dei tempi odi,eroi e non
\mO'le ,ricordarsi ohe la politica nazionali-
shca ha già procurata al nostro Paese tempi
duri, sacril:fici immensi, conseguenze aata~
strofiche e inilmiiCiZJie con altre nazioni.

L'Italia r~pUJbbhcana sorta dalla Resistelll~
za, nel quadro delle sue democratkhe norme
costituzionali, ha respinto da IteiITljpola ste-
rile e negativa pdlitica nazionalistrrca. La mia
parte rpoliticada molto aveva sollecitato
questa soluzione che ci <l'Plprestiamo oggi a
votare e l'aveva sollecitata quando era fadle
pelr altri tentare di contrabbandare una po-
limca reazionaria con la difesa degli italiani
di Balzano; era facile aMara nascondersi die-
tro questo schenillo per impedire in realtà
l'estrlnseoarsi di un'autonomia sostanziale
che con la politi'ca delle ,regioni vede sempre
più sv,ilUippata l'autonomia amministrativa
e legislativa degli enti periferici.

Da moho tempo denunciammo quanto di
inadeguato, di ambigua, di oontraddittmia
c'era nel veochio statuto, qUaJnti elementi in
esso offrlivano un ahbi aIle forze dOlmina:nti
di lingua tedesca per arroooaJ1si su alcune
posizioni di autentico conservatorismo ,so-
ciale e di Iper,ieolosa ed esas\perata oontrap-
posizione etnica. Con quesito provvedimen-
to abbiamo rimosso uno stato di Icantinua
sospettO'sità e di vittimismo che, diffuso nel-
la opeJ1osa popolazione sud-tiro lese, rendeva
sempre più IprecaTia la vita tra j gl1uppi IOhe
vivano in Aha Adiige.

Certo, non siamo così sprovveduti da non
capiJ1e che certe norme sono più il frutto
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di un compromessa tra ,le parti ohe il risul~
tato di ,soluz~oni peI1£ette. Ciò non toglie
però ohe la magìgioJ1aillza delle misuJ1e pre~
vi1ste dal <cosiddetto «paochetto)} abbia
un'efficacia ampilamente migliorativa del-
la situazione alto,atesina. Anche S'e non
può soddisfal'ci la soluzione 1Jrovata per la
app.rovazione dei bHanci, per la proiP'orzia~
naIe etnica, per i rapporti all'interno de1la
scuola, per la nuova struttura de1l'ente 'J1e~
gione, svuotato ,in gran parte delLe sue 'Pre~
rogative, quasi ilruutili di fronte alle ampie
norme operat~ve decisionali di competenza
delle province di Trenta le Balzano, ciò non
deve assolutamente rmpedirci di salutare Don
soddi~fazione questo pravvedimento <che
rappresenta veramente Il'inizio di un perio~
do n'Uovo per <l'A:lto-Adige, per Ila sua poli-
tica amminist,rativa, per Le sue aspiraziani
e per le sue scelte future.

Dobbiamo ,comunque dcordal1e che que~
st,e HOlìme legisIathTe, per l,e quali ,e~prilIDia-
m0 ,il nostro convinto consenso, non si affi-
d2.no solo a!lla l.oro fredda 3iPpllicaziOlne ma
anche al ,concorso costruttiVlo di tutte ,le rpar~
ti ieri aspramente diivi,se. Ci alliguri3lmo che
oggi queste possano sempJ1epiù 11egarsi tra
,loro nello s'pirito europeo inl.'el1uazionale che
ha contrilbuito alla ~ol1maziane ed alla vali-
dità di questo IPl1ovvedimento. (Applausi dal-
la sinistra).

D'A N D R E A Domando di parlare
per dichiaraZJione di voto.

PRESIDENTE Ne ha facoltà.

D'A N D R E A. Onorevole Presidente,
onorevoli 'membri del Governo, onorevoili
colleghi, ndla :prima delibemzione su CJ'ue~
sto progetto, deliberazione :che Isi concluse
oon la votaz:ia:nedel 17 giugno 1971, ill Gl1Up~
po del partito libemle Sii astenne dal vato.
A!vevamoa:llora il dubbio ohe l'3ipplicazione
dello statutopates:s'e ,rivdal1e deUe diffiooltà
per<chè il «paochet:to» era stato :n~gazilata
in un'atmosfera, s'e non pDoprio drammatica,
C'~rtamente difficile. Le difficohà si sono poi
rivdate rnlnori di qudle telmute; ma <rimane
in noi quakhe 6moJ1e, nella pratka aip'pli~
cazione de11'autonomia che consideriamo
pur sempre una fonte di possibili difficoltà.
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Il nostro Gruppo canferma, quindi, il suo
atteggiamento di astensione dalla votazione
facendo, 'però, voti che nelLa più aperta at-
mosfera di coHaborazione che elsiste in tutta
il mondo europeo anche i rapporti eon
1'Aus.tria :possano ancora migHorare e così
le l'eJazioni di amici2Jia tra Ila maggioranza
e la minoranza nell'Alto Adige. (Applausi dal
centro~destra).

F A B I A N I Domando di ,parlare per
dichiaraziane di voto.

PRESIDENTE Ne ha £acoltà.

'/, F A B I A N I. Signor Presidente, il Grup~
po comuni,sta ,ebbe già modo, in sede di
discussione di questo di,segno di legge in
:prima leUura, di esprilmere le sue perples~
sità ed anche ,Le sue spera:n2Je a proposito
di questo iprovvedi,mento. Tut,tav:ia oggi, co:n~
siderato ahe questo disegna di legge raprpre~
senta un fatto cost]tuzionalmente molto im-
portante e considerato anche che esso, an~
cor prima della sua definitiva aplProvazione,
ha 'Operato positivamente creando un'atmo~
sfera più propizia per la oomprensione e la
collaborazlione tra i di,versi gruppi etnici del
T,rentino~AJto Adige, il Gruppo 'Comunista
vaterà a favore. (Applausi dall' estrema si~
nistra).

N E N C ION I Domando di paDlare
per dichiarazlione di vota.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

N E N C ION I. Hlustre Presidente,
'Onorevoli coUeghi, il Gruppo del movimen~
to saciale italiano rvoterà contJro il dis,egno
di legge per le ragioni che sano ,state ampia-
mente spiegate ed esposte negH interventi
in quest'Aula e nell'altro ,ramo deJ Parla~
mento.

Vorrei sottalineare che in Alto Adige, di
fronte aUa situazione che si va ervolvendo in
senso assolutamente negatJi,va cOìntrariamen~
te a quanto ha affermato 1'illustreI1elatore,
si accentua il fenomeno degli ,italIiani di ma~
dre <lingua italiana che lasciano que1Ja terra
perchè sano privi di qual,siasi possibilità di

\liita. Dal oensimel1'to che è stato f,atto !in
questi giorni risulterà un quadro veramente
desolante: sarà una ,prova assoluta delle
conseguenze fra le tante anche dea di,segno
dI legge che è stato rubricato come « Modi~
,ficazioIli e integrazioni dello Statluto srpe~
dale 'per il Trentina-Alto Adige ".

Vorr,ei fare un'uhima ,considerazione, ono~
revoli colleghi: qruesta benomeno si regiistra
nel momento ]n cui si dice che un'atmosfera
regionalistica sii sta diffondendo in tut,to il
P'aese per cui anche i contrasti che e>siste~
vano nella .I1egione Txentino~Alto A\dige si
dovrebbero riaslsorbire. Onorevali colleghi,
questJa affermazione, ill'On so se fatta in buo-
na fede a 'meno, è semphoemente una men~
zogna di caraUere costituzionale e giuridico,
perchè il fenomeno T,rentÌiI1o~Alto Adige nel
momento in cui si st,abÌilisoe queH'atmos,fe~
va regionalistica in tutto il Paese è la pl1Ova,
per le leggi che ,lo detellminano, dello sfasa~
mento del sistema reg1onale; è Il,a morte di
una reg/ione che fu creata con uno sta tuta;
è <la visione di una regione che si era creata
in unità di contrasto can 1':1dea cosiddetta
centralistka.

Pert.anto, mentre si oeIebrano :1esorti delle
regioni a statuto ordinario, vi è una l1emesi
di carattere oostiituziOlnaLe. La r,egione Tren~
tino~A:lto Adige si ,scinde con premesse di
l~lteriorl scissioni, se non di peggiari iatture.

Ecco perrahè noi voteremo cO'ntl'o, come
abbiamo votato IcontDo pre'Oedentlemente per
gli stessi motivi e !per una maggioDe oonvin~
zione che ci viene dall' esperienza di questi
ultimi mesi. (Applausi dall'estrema destra).

P RES I D E N T E. Poid1è nessun
altro domanda di Iparlare per dichiaraziane
di voto, passiamo aHa vatazione del disegno
di legge oosti1Ju2Jionale nel suo comple,sso.

Votazione per appello nominale

P RES I D E N T E. Ail lfine di poter
accertare l'eventuale esistenza delle maggio~
ranze qualificate previSlte dan'articola 138
dellla Costituzione Iper (l'appravaziane di un
disegno di Iegge costituzionale, indìco la va~
tazione per appeLlo nomina[.e sul disegno
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di .legge castitJUzionale n. 1509-bis nel sua
oamplesso.

Colara i quali sana ,favarevali iriispOinde~

l'annO' sì; oalara che sona contrari riSlpan-
deranna nO'.

EstrCIIgga a sarte il nome del senatore dal
quale avrà inizia l'appeLla nominale.

(È estratta il name del senatore Cifarelli).

Invi,ta il senatare Seg}1etar~a a procedere
all'appella, iniziandolo dal senatore Cifardli.

L I M O N I, Segretario, fa l'appello.

Rispondono sì i senatori:

Abbiati GI1eca Casatti Dolores, Abenante,
Adamoili, Aimol1li, Albanese, Alba:nJi, Alba:rel-
lo, Ailbertlini, Ailessandnini, Andò, Angelini,
Antonini, Argliraf£i, Arno[)ie, AttaguHe, Avez-
zana Comes,

Baldi11JÌ, Banfi, Ba:I1di, Bargelllini, Barra,
Bartoilomei, BelottJl, Bena~1ia, Benedetti, Be-

l'a, Bedanda, Bernardinetti, Berthert, BertJoJa,
Bertone, Bettiol, Bisantis, BisOI1i, Blaise, Bò,
Bolettierli, Bonadies, Bonatti, Bonazzi, Bo-
nazzola Ruhl Valeria, BoscO', Brambil1a, Bm-
ni, Brusasca, Burtula, Buzio,

Calamandrei, CalefE, Caroli, Carucci, Cas-
sarino, Cassiani, C:astelLlaJoaia, Catalla:no, Oa~
teMami, Cavezzali, CeHdaIJJio, Cengarle, CeNi,
Ohial1Omonte, CHaI1elLi, Oinciari RodanO' Ma-
ria Lii:sa, CipeUini, CadignOlla, Colella, CoJJ'eo-
ni, Co/lombi, Compagnoni, COppO', Coppola,
Corrias Efisia, Cuccu,

Dal CantO'n Maria P,ia, Dall Faileo, Dalvit,
Darè, De Dominiais, De Falka, De Leoni, Del
Nero, Del Paoe, De Luca, De Marzi, De [Mat-
teis, De Vito, De Zan, Di Benedetto, Diinda,
Di P,rtisco, Di Vittorio BertJi Balldlina, Dasi,

Fabiani, Fabmetti, Fada, Fakuoci Franca,
Farneti Ariella, Fenoalltea, Fermariello, Fer-
ri, Ferrani, FliLi:p:pa,Follieri, Formka, Fortu-
natJi, Fossa, Fusi,

Galante Gamrone, Gamveilili, Gatti Oapora-
so Elena, Gatto Eugenio, Gatto Simone, Ga-
va, GencO', Gianquinta, Guanti,

IanneliI'i, Il:luminati, IndelLi,
J annuzzi,
La Penna, La Rosa, Limani, Li V'igni, Lo

Giudice, Lambardi, Lucchi, Lugnana,
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Ma:ocarrane Al1Itanina, Maooar,rone Pietra,
Maderchli, Magna, Mammucari, Mancini, Ma-
nentl, Marcora, Ma:rtJinel1i, Masdale, Mazza-
l'aLli, Mazzoli, Medi'CIi, Menchinelli, Minella
MOIlinarli Ang1011a,Mantini, Morandi, MOI1lina,
Munnu:ra,

Naldini, Nenni, Niocoli, Noè,

OJliva, OI1landi, Ossidnli,

PaJazzeschi, P3Ipa, ,Pauselli, Pegarara, Pe-
lizza, P:ellicanò, PennacchiO', Perna, PerJ'ino,
Pe!:rane, PicaJ1di, Piooolo, Pieraocini, Pinto,
Piavano, Pirastu, Prva, PoerÌ'a, Pozzar, PI1e~
ziasi,

Renda, Rieci, Righetti, Ripamonti, Rama-
gnoli CaI1ettani Tullia, Ramana, Rasa, Rossi,
Rassi Doria, Russo,

Sa:latli, SammartinO', Scarrpa, Sehiavo!1Jle,
Schietroma, Scipiani, Scoccimarro, Secohia,
Segnana, Segreto, Serna, Senese, Signarella,
Smurra, Saliano, Sotgiu, Spagnalli, Stefa-
nelli,

Tanga, Tansini, Tedeschi, Tedesca G~glia,
Terracini, Tesaura, Tiberi, Togni, Tomassi-
ni, Tamasucci, Torelli, Tartara, Tratbuocihi,
Treu, Trapeano,

Valori, Valsecchi Athas, Valseccihi Pasqua-
le, V3'ralda, Venanzi, Venturi Giova[)illi, Ven-
turi Lino, Vignala, V1ignala, Volgger,

Zannier, Zal1lnini, Zelioli Lanzini, Zenti,
Zuccalà, Zugna.

Rispondono no i senatori:

Crallalanza, Dinara, Fi,l'etti, FranZ)a, La-
tanza, Nencioni, Picarda, Tanucci Nannini,
Turchi.

Si ostengono i senatori:

Arena, BalbO', Bel'g3'masoo, Banaldi, Bas-
so, Chiariella, D'Andrea, Finizz!i, PalumbO',
Perri, Premoli, Rotta.

Sono in congedo i senatori:

Barsari, Caron, Lisi, Pecarara, Sipasari,
Tessitori.

È assente per incarico del Senato il sena-
tore:

Tolloy.
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P RES I D E N T E. Invito i senatori
Segretari à procedere aUa numerazione dei
voti.

(I senatori Segretari procedono alla nu-
merazione dei voti).

Risultato di votazione

P RES I D E N T E. P,rodamo il risul-
tato ddla votazione Iper 3Ippello nominale
sul complesso del disegno di legge oostitu-
zionalle n. 1509-bis:

Senatori votanti 254
Maggioranza assoluta 161
Maggioranza di due terzi. 214
Favorevoli 233
Con trari 9
Astenuti 12

Il Senato approva con la maggioranza di
due terzi dei suoi componenti.

Discussione e approvazione in seconda de-
liberazione del disegno di legge costitu-
zionale:

{( Modifica del termine stabilito per la dura-
ta in carica dell'Assemblea regionale si-
ciliana e dei Consigli regionali della Sar-
degna, della Vane d'Aosta, del Trentino-
Alto Adige, del Friuli-Venezia Giulia»
(1735-bis) (In prima deliberazione: ap-
provato dalla Camera dei deputati nella
seduta del 18 maggio 1971,. dal Senato
nella seduta del 20 luglio 1971. In seconda
deliberazione: approvato dalla Camera
dei deputati, a maggioranza assoluta, nel-
la seduta del 14 ottobre 1971)

P RES I D E N T E. L'ordine del g1or-
no reca la dis<cussione del disegno di legge

oostituzionale: «ModiflOa del termine sta-
bilito per la durata in carka dell'Assemblea
l'egionale siciliana e dei Consigli mgionali
deMa Sardegna, della Valle d'Aosta, del Tren-
timo-Alto Adige, del Friuli-Venezia Giulia »,
già approvato in prima deliiberaz10ine da'Ha
Camera dei d~putati neHa sledutade1118 mag-
gio 1971 e dal Senato nella seduta del 20 lu-
~1io 1971, 'e, in seconda deliberazione, dalla
Camera dei deputati, con la maggioranza
assoluta, nella seduta del 14 ottohDe 1971.

Di'Chiam aperta la discussione generale.

È iscrit:to a paplare il senatore CifareHi.
Stante la sua assenZJa, decade dalla faooltà
di par1are.

È isoritto a parlare 11 sen:atOI1e A,lbarello.
Nie ha facoltà.

A L BAR E L L O. Rinuncio a parrlare.

P RES I D E N T E. Non essendovi
altri i'S:oritti a parlar!e, dicihiam chiusa la
discussione generale. Ha facoltà di padare

l' onoI1evo!re relatore.

D A L V I T, relatore. Mi Dimetto aHa
mlazione slcdtta.

P RES I D E N T E. Ha facoJtà di prur-
[jape J'onorevole Ministro dell'inteJ1no.

RES T I V O, Ministro deWinterno.
Signor Presidente, onorevoli Sienatori, ,jJ
provvedimento tende semplicemente ad ar-
monizzaI1e la durata dei consigli regionali.
Per i consigli delleI1egioni a statuto ordi~
nario, infatti, ,la dumta è di cinque ,anni;
sembra, pertanto, opportuno IOhe ilo stesso
termine di cinque anni venga apphcato an-
che alle regioni a statuto speciale.

Presidenza del Vice Presidente CAlEFFI

P RES I D E N T E. Poichè nessuno
domanda di paI1Vare per diichiamzione di
voto, passiamo aMa votazione del di1segno di
legge costituziona:le nel suo compllesso.

Votazione per appello nominale

P RES l D E N T E. Ail fine di poter
acoertal'e l'eventuale esistenza delle maggio~
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ranze qualificate previste dall'articolo 138
della Costituzione Iper l'approvazione di :un
disegno di ,legge costiuuziona,Le, indko Ja vo~
tazione per appeHo nominale sUll disegno
di Legge costi tlUzionale 111.1735~bis nel suo
complesso.

Coloro i quali s1Ono iavomvoli ri'slponde~
ranno sì; coloro che SiOno contrari Ilispon-
deranno no.

Estraggo a sorte il nome del senatOlDe dal
quale avrà ini,zio l'appello nominale.

(È estratto il nome del senatore Bonaldi).

Invito il senatiOre 'SegI'etar,io a procedere
all'appello, i:niziandoliO dal senatore BiOna1di.

T O R E L L I, Segretario, fa l'appello.

Rispondono sì i senatori:

Abbiati Gl'eco Casotti Dolmes, Abenante,
A:damo~i, Aimoni, Ailbal1Ji, Albarello, AlbeI'ti~
ni, Alessandriilll, Andò, Angelini, Antomni,
Argiroffi, Arnone, Avezzano Comes,

Balbo, Baldini, Banfi, Bargellilli, BaDf!a,
Bartolomei, Belotti, Benaglia, Benedetti, Be~
ra, Bergamasco, Bel1landa, BernaDdinet1Ji,
Bertone, Bettiol, Biaggi, Bisal1ltiis, BisorlÌ,
Bloise, Bò, Bolettieri, Bonadies, Bona:ldi, Bo~
natti, Bonazzi, Bonazzola Rubil ValeIlia, Bo"
seo, Bosso, BI1ambiUa, Bruni, Brusasca, Bur-
tUllo, Buzio,

Calamandrei, Ca1effìi, Caroli, CarucClÌ, Cas-
sarino, CasSiiam, Castdllaccio, Oatalano, Ca~
tellani, CavezzaU, Cenga!llle, Cemi, Chiariello,
Chiaramonte, CinClÌari Rodano Maria Lisa,
Cipe1Jilli, Cod~ginola, Colella, CoL1eoni, Colom~
bi, Coppo, Coppola, COI1rias EfisiÌo, CrolJa~
,lanza, Cuocu,

DaI Canton Mar,ia Pia, Dal Fa1oo, Dalvit,
D'Andrea, Darè, De Domil1lkis, De FaLeo, De
Leoni, Del Nero, De~ Pace, De Luca, De Malr~
zi, De Matteis, De Vito, De Zan, DIÌ Bene-
detto, Dinaro, Dindo, Di PIlisco, DiÌ Vittorio
Berti Baldina, Dosi,

Fabiani, Fabretti, Fada, Falcucd Franca,
Farne1Ji Aridla, Fenoaltea, Ferma:rieillo, Ferni,
Ferroni, Filetti, Filippa, FlinizZJi, Follieri, For~
mica, Fortunati, Fossa, Fusi,

Galante Garrone, Garavelrli, Gatti Capora-
So Elena, Gatto Eugenio, Gava, Genco, Ger~
manò, GianqUlinto, Grimaldi, GuantlÌ,

Iannelli, liUumina1Ji" Inddli,
J annuzZJi,
La Penna, La Ros:a, Li Causi, Limoni, Li

V,igni, Lo Giudice, LombaJ1di, Luochi, Lu~
gnano,

Maccarrone Antol1lino, MaocaI1rone Pietro,
Maderchi, Magno, MammucaDi, Mallcirui, Ma~
nenti, Marcora, MaJ1tinelrli, Mascliale, Mazza~
,rolli, Mazzolì, Medici, MenohineUi, MineUa
Molinari AngiOlla, Montini, Morandi, Mur~
n1ura,

Naldini, Nenoioni, Niccoli, Noè,
Oliva, Orlandi, Ossidni,
,Palazzeschi, Palumbo, Papa, Pauselli, Pe-

goraro, Pelizzo, Pellicanò, IPennacchio, P'erl1'a,
Perrino, Petrone, Picardi, Picardo,P,iccolo,
P:eraccini, Pinto, Piovano, ,Pi,rastu, :Piva,
Poerio, Pozzar, Preziosi,

Renda, Ricci, Righetti, Robba, Romémo,
Rosa, Rossi', Rossi Doria, Rotta, Russo,

Salati, Sammartino, Schiavone, Schietro~
ma, Scipioni, ScoccimalJ:~ro, Secchia, Segna-
na, Segreto, Serna, Serra, Signor,ello, SmUlr~
ra, Soliano, Sotgiu, Spagnolli, Spigaroli, Ste~
faneHi,

Tanga, Tansi'ni, Tedesco Giglia, Tenracini,
Tesauro, Tiberi, Togni, Tomassini>, Toma~
succi, TorelE, Tortora, Trabucchi, Treu,
TTopeano,

VariaJldo, Venturi Giovanni, Venturi Lino,
Vignola, Vignolo, Volgger,

Zanier, Zannini, Z,eH:ol:i Lanzini, Zenti,
Zuccalà, Zugno.

Si astiene il senatore:

Berthet.

Sono in congedo i senatori:

Borsari, Caron, Lisi, Pecoraro, Spasari,
Tessitor,Ì.

È assente per incarico del Senato il sena-
tore:

Tolloy.

P RES I D E N T E.
Segretari a procedere alla
voti.

(I senaton Segretari procedono alla nu~
merazione dei voti).

Invito i senatori
numerazione dei
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Risultato di votazione

P RES I D E N T E. Plroclarmo il risul-
tatoO deHa votaziane per a;ppelJo nominale
sul disegno di rlegge oostituzional,e n. 1735-bis
nel suo oOiITllPlesso:

Senatori votanti 236
MaggiOlra:nza assoluta 161
Maggioranza di due terzi 214
Favorevoli 235
Contlra:ri
Astenuti 1

Il Senato approva con la maggioranza di
due terzi dei suoi componenti.

Per la discussione del disegno di legge n. 372

P A L U M B '0. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha f,acoltà.

* P A L U M B O. Ohiedo alI S'~gnor Presi-
dente che, in sede .di 'Programmazione dei
lavori, sia presa in considerazione la discus-
Slione, anche senza relaz:ùone, nel testoO dei
proponenti, del disegmo di ,1elggen. 372, re-
cante: « Disciplrina dcl trattamento ecoOno-
mko dei fanmacisti d~penden1,i da>glienti che
gestiscono forme obbhgatorile di aSSlioUira-
z:ùone ,sociale », oomunicato alla Preslidenza
il 18 dioembre 1968.

P RES I D E N T E. Da parte deJla Pre-
s:ùdenza è stato domandato alla Commissio-
ne competente !Se intende chiedere la pro-
roga del termine per b presentazioOne della
rdazione al disegno di legge.

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Si dia lettura del-
l'intel1pdlanza pervenuta alla PreSl:ùdenz:a.

L I M O N I, Segretario:

SEMA. ~ Ai Ministri delle partecipazioni
statali e della marina mercantile. ~ Per co-

nascere lo stato di attuazione degli impegni
assunti nel secondo piano CIPE, e successi-
vamente, in merito alla realizzazione a Trie-
ste di un'attività industriale del settore di
Stato a carattere trainante dell'economia del-
la zona.

Per avere un quadro preciso degli intendi-
menti dei Ministeri competenti per le società,
,le linee e .le navi di pneminen1Je interesse na-
zionale, di cui si stanno annunciando ed ef-
fettuando disarmi, unilateralmente e senza
tenere nel minimo conto le preoccupazioni
e le opinioni dei lavoratori. dei loro sinda-
cati e degli Enti locali.

Per sapere, infine, se non si intenda parre
urgentemente in discussione davanti al Par-
lamento !'intera questione dell'economia del-
la zona e del suo avvenire, tenuto conto del-
l'inefficacia, od addirittura della dannosità,
di certe misure prese finora Onterp. - 518)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia Jettura del-
le interrogazioni pervenute aHaPnesidenz;a.

L I M O N I, Segretario:

SALATI, CALAMANDREI.~ Al Ministro
degli affari esteri. ~ Pvemesso ohe nd 1970
ha avuto luogo a Roma, con H tacito a>coo[[1do
del Gov:erno, una oonfel'enza europea di ap-
poggio ai popOlli delle colonie portoghesi, in
lotta per Ja libertà e J'indipendenza, e che,
nel corso di quello stesso anno, 'i movimenti
di liberazione nazionalle furono autorizzati
ufEioiaJmentead aprire uffici neHa capitaJe,
si chiede di conoscere se il Governo italiano
è in grado di 'smenti,re Je notizie diffuse, se-
condo le quali un'importante delegazione
commerciale italiana aVI1ebbe soggiornato an
Angola, non limitandoSli ladpacifico commer-
aia degli agrumi, ma trattando, invece, di ma~
nodop:era IÌ.taLiana da inviare nelJe colonie
portoghesi.

Infatti, stando a taJi notizie, il Governo
portoghese, non riuscendo ,ad odentalre la
emrigrazione deilsuo Paese verso lIe cOSiiddet-
te« pI1ovincie» afrioane deLl'Angola e del Mo-
zambiJco, avrebbe deaiso di faDe appeLlo agli
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« ex co:loni » dell'AfI1ka del nord e dell'Africa
orientale, ohe hanno diff.iooltà nelJ'in1Jegrwsi
nellle soai'età europee, e di pDendere ail riguar~
do contatto anche lOon la nostDa capitale ~

approfittando e della slituazione creatasi a
seguito ddl'espulsione de/He famigllie itaLiane
daMa Libia e deHe preoocupazioni derivanti
dalJa pOIHHoadi nazLioTh3l1izzazionedel Gove'r-
no somalo ~ ,cO'ntatto dal quale avrebbe
avuto origine una delegaziO'ne «oommerda-
le » rioevuta lin Angola dal,le autorità civili è
militari.

Si chiede, infine, qualom Ila not,izlia cODri-
sponda al vero, che cosa ha fatto o in1Jend~
fare il Governo per stroncare detta ,ignohile
iniziativa, che vedrebbe cOlloni itaMani a fian-
co del corpo di spedizione militare del GO'-
verno fasdsta e coloniallislta portoghese e ci
alienerebbe la s:impatlia dei popoli africani,
che hanno apprezzato Il'atteggiamento del Go.
verno italiano nei cO'nfronti della sucClÌtata
conferenza europea. (int. or. - 2573)

NOÈ, SPAGNOLLI. ~ Al Ministro dell'in-

dustria, del commercio e dell'artigianato. ~

Con~tatato che il Consiglio dei ministri della
Comunità europea non ha presentato ancora
un bilancio per quanto riguarda la ricerca
e !'insegnamento e che si presentano delle
difficoltà in ordine ad un accordo ,in proposi-
to fra i Paesi membri, si chiede di conoscere:

1) quale azione il Governo italiano ha
svolto in fase di elaborazione del program-
ma del Centro comune di ricerca per assi-
curare la piena utilizzazione del Centro di
Ispra, come da ripetuti impegni assunti di
fronte al Parlamento;

2) quale azione il Governo italiano sta
svolgendo per facilitare l'affermarsi del-
l'orientamento di affidare compiti di ricer-
ca, anche in settori non nucleari, al Centro
comune di ricerca.

~

È evidente la gravità della situazione che
si verrebbe a creare, segnatamente nel mag-
giore stabilimento del Centro comune di ri-
cerca, cioè in quello di Ispra, qualora una
soluzione sul programma e sul bilancio per
il 1972 non venisse trovata entro il prossimo
mese di novembre 1971. (int. or. ~2574)

PIERACCINI. ~ Al Ministro della pubbli-
ca istruzione. ~ Per conoscere quali provve-
dimenti intende prendere con urgenza per
fornire del personale necessario la Soprin~
tendenza ai monumenti ed alle gallerie di
Pisa, che ha come suo compito la tutela del
patrimonio artistico e monumentale e del
paesaggio di provincie importanti artistica-
mente e per bellezze naturali, come quelle di
Pisa, Livorno, Lucca e Massa Carrara, che

sonO' sotto la sua competenza.
Detta Soprintendenza manca, infatti, in

modo quasi totale, di personale direttiva
responsabile. (int. or. - 2575)

MASCIALE. ~ Al Ministro del tesoro.
Peir sapere:

se è norma costante che, prima di no-
minare definiHvamente ',il dirigente di' una
delle Direzioni prov,inciali del teso:ro, si
provveda a farglitrascor,rere un lungo pe~
riodo di miss~oni presso la Direzione alla
quale sarà preposto, e oiò anche in contra-
sto con quanto pr,ev,isto dall'articolo 1 e
dall'articolo 11, secondo comma, della leg~
ge 15 aprile 1961, n. 291;

,se anche attualmente vi sono dilrigenti
in tale si:tuazione;

se non si tratta di norma costante, qua~
,li ne sono ,i motivi;

se di norma costante si tratta, se non
sii :ritenga opportuno estendere tale t,ratta~
mento a tut1Jo il personale che viene tra-
sferito da una sede all'altra. (int. or. ~ 2576)

ALESSANDRINI. ~ Al Ministro delle fi-

nanze. ~ Per conoscere quale fondamento

abbia la voce diffusasi nella provincia di Va-
rese su un nuovo assetto da dare agli uffici
finanziari in seguito all'applicazione della
riforma tributaria. In modo particolare, si
chiede se è vera la notizia della soppressio-
ne degli Uffici delle imposte dirette e del re-
gistro di Luino.

Una decisione del genere, che non trova
giustificazioni plausibili, è destinata ad au-
mentare il disagio di una zona già dura~
mente provata dalla recessione e per la qua-
le si tenta in ogni modo il recupero produt-
tivo.
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L'interragante chiede precise assicuraziani
sulla questiane in aggetta. (int. ar. - 2577)

GIANQUINTO. ~ Ai Ministri delle parte-
cipazioni statali e dei trasporti e dell'avia-
zione civile. ~ Premesso:

che la Sacietà ,italiana per la pubblicità
radiofanica e televisi'va (SIPRA) è un'azren-
da I,RI ,sorta come esclusivista della pubbli~
cità televisiva e radiofonica, e che, a partire
da,l giu,gno 1970, ha assunta anche la pubbli~
cità aerea;

che la pubblichà aerea è essenzialmente
costituita dal traino in valo di giganteschi
st:riscioni pubhIi'ci.ta:ri e dal lancio di mani-
festini e di oggetti con paracadutini (que-
st'ultima forma di pubblici<tà ora è vietata
o sospesa perchè pericalosa, soprattuttO' per
i bambini);

che il lavoro aereo v,kme esegui to dalla
ditta « Ttransavio » e da alcune ,altr,e pkoale
ditte che possono esser,e considerate arti-
gianali perchè il pilata è, il più delle valte,
proprietario dell'unico aeroplanO' che traina
,in cielo gli striscioni;

che la SIPRA è addivenuta ad un accor-
do con la « T,ransavio », ma nan anche con
le altre ditte, 'per cui passa tutta la pubbli-
cità aerea alla prima, e che, inoltre, la SIP!RA
induce gli utenti della pubbIi'cità rad:iofoni-
ca e televisiva a serv,irsi della pubblioità ae-
rea della «Tr~ansa,vio »;

che tale compo)rtamentO' della SIPRA
ha gettato 'in crisi< le aziende artigianali' di
pubblicità aerea, le quali si sono viste re-
spinte le ,r,ichieste di esseI'e immesse nel cir-
cuito SIPRA che, pelrtanto, di fatto, dsulta
'riservato alla «Transavio »;

che anteriormente al giugnO' 1970 n mer-
cato deUa pubbHcità si fondava sulla con-
COIHenza, mentre OIra l'accordo SIPRA-
« Transavio» ha rotto l'equilibrio a favore
di una soLa ditta e con danno di tutte le
al tre,

1'.inteHogante chiede se .il Governo non
lt"henga di dover prontamente intervenire
per far cessare una situazione di aperto fa-
voritismo, che sarebbe deplorevole e grave
se pramossa da un'azienda privata, ma che
diventa assolutamente inammissibile se pro-
vocata da un'aZlienda IRI.

La SIPRA deve distlribuire equamente la
pubblicità aerea anche tra, le piccole ditte,
senza discriminazioni e senza creare situa-
zioni di privilegio per alcuno. (int. or. - 2578)

ANDÒ. ~ Al Ministro dei trasporti e del-
l'aviazione civile. ~ È stata data notizia dal-
la stampa che dallo novembre 1971 gLi aerei
« DC-9 » dell'ATI non faranno più scalo nel-

l'aeroporto dello Stretto e saranno sostituiti
da'i « Fokker-27 ».

Tale disposizione ha dolorosamente colpi-
to le popolazioni della Calabria e della Sici-
lia che già avevano tratto motivo di sollie-
vo allorquando la messa in esercizio dei
« DC-9 » nel detto aeroporto aveva posto ter-
mine ad uno stato di disagio per l'inadegua-
tezza del servizio, protrattasi per molti anni.

Giò posto, l'interrogante chiede di cono-
scere gli effettivi motivi della suddetta di-
sposizione emanata dalla società ATI, e se
tali motivi, come si dice, sona di natura tec-
nica, chiede che il Ministro intervenga per
risolverli il più rapidamente possibile.

Si chiede, 'infine, l'impegno del Ministro ad
intervenire perchè, una volta superate le
difficoltà tecniche che impediscono momen-
taneamente l'uso degli aerei « DC-9 », venga
subito ripristinato il servizio di questi ulti-
mi apparecchi. (int. or. - 2579)

BENEDETTI, FILIPPA, GALANTE GAR-
RONE. ~ Al Ministro dell'interno. ~ Per

canoscere i motivi per cui ~ di fronte al civi-
le e composto tentativo di 70 giovani guardie
di pubblica sicurezza di richiamare (il 21
ottobre 1971 a Torino) l'attenzione sui meto-
di in uso presso i loro reparti e sui proble-
mi aperti in tale del,ieato settore dell'Ammi-
nistrazione dello Stato ~ il Ministero ed
il Camando di pubblica sicurezza non abbia-
no considerato altro problema se non quel-
lo di ricorrere alla repressione ed al rifiuto
di ogni diritto di espressione.

Gli interroganti, nella convinzione che il
rispetto della persona umana e l'esercizio
dei metodi democratici sono diritti inaliena-
bili di ogni cittadino ~ e quindi non posso-
no essere in alcun modo sottratti ai cittadi-
ni che prestano servizio di Stato in qualun-
que settore ed a qualsiasi livello ~ e nella



V LegislaturaSenato della Repubblica ~ 28514 ~

559a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO ~TENOGRAFICO 27 OTTOBRE 1971

convinzione che l'esercizio di tali diritti de~
ve essere considerato quale elemento insosti~
tuibile della formazione morale, civka e cul~
turaI e dei giovani in servizio nelle Forze ar~
mate, ed in particolare nelle forze di poli~
zia, chiedono di sapere come si concilino ta~
li esigenze elementari con un'inchiesta, pro~
mossa immediatamente all'indomani del fat~
to citato, condotta non sulle cause e sulle re-
sponsabilità di uno stato di grave disagio tra
i giovani militari a Torino, bensì contro
quanti hanno avuto il coraggio civile di af-
fermare H diritto di essere considerati « cit~
tadini della Repubblica fondata sulla Costi-
tuzione antifascista» e quindi autorizzati ad
esprimere, con i mezzi più composti, il loro
disagio per l'esistenza di gravi problemi non
risolti.

Gli interroganti chiedono, infine, di sapere
se l'autorità dello Stato ed il prestigio dei
corpi di polizia non siano meglio tutelati
con l'immediata revoca dei provvedimenti
repressivi e punitivi presi a carico dei gio~
vani agenti di pubblica sicurezza e con l'at~
tenta, responsabile ricerca ed eliminazione
dei fondati motivi di malcontento notoria~
mente diffusi in un settore così delicato per
la vita del Paese. (int. or. ~ 2580)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

CINCIARI RODANO Maria Usa, ROMA~
NO. ~ Al Ministro della pubblica istruzione.
~ Per sapere se sia a conoscenza del fatto
che alle al:lieve dell'Istituto profess1ionale di
Stato per accompagnatrici turistiche ({ Vitto~
rino da Felt:re» di Roma viene ,imposto l'ac~
quisto, presso una sola ditta, di una divisa,
completa di scarpe, borsa e berretto, con
grave onere per le famiglie, e che viene loro
imposta, con il pretesto della divisa, una di~
sciplina militaresca anche fuori della scuola,
e ciò mentre si costringono le allieve stesse,
a causa del doppio turno, ad orari impossi~
bili.

Gli interroganti chiedono di sapene, per~
tanto, qualii provvedimenti Siiintendono adot-
tare per far cessare tale stato di cose. ([nt.
SCI'. ~ 6340)

MACCARRONE Pietro. ~ Al Ministro del-
la pubblica istruzione. ~ Premesso:

che per il corrente anno scolastico 1971-
1972 è stato trasferito, quale direttore tito~
lare, dall'Istituto statale d'arte di S. Catal~
do (Caltanissetta) a quello di Catania, il pro~
fessor Alfredo Entità, al posto dell'incarica~
to, professor Rosario Leone;

che, a seguito di tale trasferimento, al~
cuni amici del professar Leone hanno orga~
nizzato uno sciopero di alunni e professori, e
che alcuni di questi ultimi vi sono stati co~
stretti per ottenere buone note di qualifica
che, contrariamente alle norme di legge, so~
no state compilate, anzichè a giugno, alla
fine di settembre 1971;

che, in effetti, il bidello Noce controlla~
va i professori che aderivano allo sciopero,
onde relazionarne al professar Leone;

che lo stesso professar Leone ha esone~
rata dal servizio i bidelli Cassone, Mangano
e Pappalardo, onde avessero la possibilità di
visitare le abitazioni degli alunni per invita~
re i genitori a non accompagnarli a scuola
per lo sciopero di solidarietà con il profes-
sar Rosario Leone;

che lo stesso professar Leone ha dato
incarico alla segreteria didattica di provve~
dere all'iscrizione a14° anno, a proprie spese,
di altri 20 alunni per dimostrare un incre~
mento fittizio nella sezione di arredamento;

che 'i vaglia sono stati compilati dai bi~
delli Bonanno, Pappalardo e Coci anzichè
dagli alunni interessati;

che, per istigazione del professar Mas~
siani, un alunno non aderente allo sciopero,
tale Bumbica, è stato selvaggiamente malme-
nato, tanto da dover essere ricoverato al
pronto soccorso;

che la segretaria dell'Istituto, signorina
Samperisi, che con altri 6 professori e 7 bi~
delli non aveva aderito allo sciopero, uscen~
do dall'istituto è stata accolta da insulti e
scaraventata a terra da alcuni alunni facino~
rosi, riportando vistosi ematomi;

che i professori Bruno, Massiani, Tutto~
bene, Battiato e Colavecchio, in pubbliche
assemblee di professori, ed i professori Bru~
no e Massiani, iÌn assemblee di alunni e geni'-
tori, hanno denigrato il profe~sor Entità, con
grave pregiudizio del prestigio della scuola;
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che il 21 ottobre 1971 il presidente del
consiglio di amministrazione, dotto l' Fran~~

cesco Musmeci, ha comunicato, in un'assem~
blea di professori ed alunni, che il Ministero
aveva deciso, « dopo 21 giorni di soiopero »,
di riconfermare l'incarico al professor Rosa~

l'io Leone, re" ocando il provvedimento ri~
guardante il professar Entità,

si chiede di conoscere:

a) se r,isulta a verità quanto comunicato

dal presidente del consiglio di amministra~
zione dell'Istituto d'arte di Catania;

b) in caso affermativo, in virtù di quale
norma di legge o di regolamento è stato re~
vocatoil provvedimento di trasferimento del
professar Entità;

c) quali provvedimenti intende adottare
il Ministro a seguito del comportamento il~
legittimo del professar Rosario Leone, dei
professori Bruno, Massiani, Tuttobene, Bat~
tiato e Colavecchio e dei bidelli Mangano,
Pappalardo, Cassone e Noce. (int. SCI'. ~

6341)

ARNONE. ~ Al Ministro deUa pubblica

istruzione. ~ ,Per conoscere quali ragioni
abbiano indotto alla soppressione della 4a
classe, sezione C, ddl'Istituto tecnico per
geometn di Caltanissetta, trattandosi di
classe facent,e parte di un co.rso in orga-
nico non suscettibHe, nell'rimmecLiato, di
prevedibili modificazioni nel numero degli
alunni £requentanti.

Tale provvedimento sarebbe, perahm, in
contrasto con una recente dI'colare mil1liste~
riale. (int. SCI'. ~ 6342)

ARNONE. ~ Al Ministro delle poste e

delle telecomunicazioni. ~ Per conoscere SE'

e quali iniziative nitliene di dover prendere
per rendeme 'J:1ecepibirle, in tutta ,la ZO!l]Jadi
Cahanissetta, le trasmissioni televisive del
10 canale.

Pare, lin£attli, che con una spesa irI1isoria
Slia possib~le collocare, in località S. Anna a
Calltanissetta, un ripetitol'e autoIDwtico del
10 cana:le da co[legare a Monte Lauro e non

a Monte Cammarata, dall momento che que~
st'ultimo è soggetto ad interfelrenze 'extra-
nazionaM. (lint. SCI'. ~ 6343)

LA ROSA. ~ Al Ministro di grazia e giu~
stizia. ~ Considerato. ,10 stato di disagio che
si è venuto a determinare nena Pretura di
Vittoria per le gravi deficienze di organico, a
causa della mancata roopertura dei posti di
cancel1iene e di ufficiale griudi:manio;

considerato che la ,sede pretori[e di Vit-
tovia è la più importante dell'intero distretto
giudiziario per quantità e qualità di affari,
come risulta da tutte lIe statistiche e dailJe
ispeziolliI effettuate;

ri,levato che, in data 12 ottobre 1971, gli
avvocati riuniti ,in ,assembLea hanno deciso
l'astenS/ione daLle udienze a tempo indetermi-
nato, con gravissime conseguenze per le po-
polazioni interessate, che attendono Ja defini-
zione di controversie giudiziade, talune dellle
qual1i ,instaurate da anni,

il'interrogante ohiede di conoscere se dI
Mmistro non ritiene d'intervenire, ra[ fine di
ovviare ai gravi inconvenienti di una situa~
zione div,enuta linsosrtenib~le a Vittoria, aHra~
verso :la sOllilecita copertura dei postli di can-
celliere e di ufficiale giudiziario. (int. SOl'. -
6344)

BONAZZOLA RUHL Valeria, PIOVANO.
~ Al Ministro della pubblica istruzione. ~

Per sapere se non ritenga opportuno inter~
venire per normalizzare ria situazione venu-
tasi a crerure alla facoltà di scienze politiche
dell'Università statale di Milano.

Pave agIi interroganti che Ila condizione
della suddetta facoltà (quale viell1e denun-
ciata anche da un reoente «libro bianco»
di docenti re studenti) sia del tutto scon-
certante e minacci di ostacolare un rregola~
re re disteso svolgersi degH studi.

La facoltà di giurisprudenza dava vita,
nel 1970, alla nuova ,facoltà :di scienze poli-
tiche e vi trasferiva 3 professori ordinari,
al fine di poterle garantire, secondo le dispo~
sizio:ni di legge, piena autonomia. Tale de-
libera fu approvata all'unan~mità dal Sèna-
to accademico e dal consiglio di amministI1a~
zione dell'Università di Mi,lano ed ebbe i~
parere favorevole del Consiglio superiore
della pubbHea istruzione. Tuttavia, il Mini~
s1:ro ,interv,eniva a trasrferire nella nuova
facoltà soltanto 2 dei 3 professori ordinari
designati dalla facoltà di giurisprudenza,
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Cl~eando così impedimento ad un normale
funzionamento e determinando, in pari tem~
po, le oondizioni !per designare un nuova do~
cente di scelta ministeriale estraneo all'ate~
neo milanese.

Gli interroganti chiedono, pertanto, al Mi-
nistro se non ritenga quanto accaduto lesi-
vo dell'autonomia universitaria 'e tale da ge-
nerare una situazione di ano:r:mahtà nella
nuova facoltà, ov,e non è stato possibile,
proprio per iniziativa del Ministro, costitui~
re un regolare consiglio (mancando 3 pro-
f,essori ordinari) e si è dovuti rkoI1rere, in-
v,ec:e,alla costituzione di un « comitato tecni-
co », raggiungendo così i:l risultato, fm l'al-
tro, del trasferimento ad altre faooltà anche
dei 2 professori ordinari rimasti ndla fa-
coltà, e tutto .ciò con danno levidente, a pa-
rere degli intervoganti, di una facoltà uni-
v,ersitaria che nell'anno aiOcade:mico 1970-
1971 ha raggiunto i 3.000 iscritti e che viene
a trovarsi, alla vigilia dell'inizio del nuovo
anno aocademko, in UJna situazione di disor-
dine, di conflitto ha docenti e studenti, da
un lato, e comitato tecnioo dall'altro, non-
ohè priva di un Consiglio di facoltà. (iiilt.

SCI'. - 6345)

PREMOLI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Premesso:

che la signorina Maria Chiara Micali~Ba~
ratelli, dopo aver frequentato regolarmente,
nell'anno scolastico 197071, la 2a classe (se~
zione A) del liceo classico « Marco Polo)} di
Venezia, ha riportato negli scrutini della ses~
sione estiva la sufficienza in tutte le materie,
ad eccezione della fisica, dove ha riportato 7,
e del greco, dove ha riportato 5;

che, pertanto, è stata rinviata alla ses~
sione autunnale per riparare soltanto il
greco;

che in tale sessione ha riportato in det-
ta prova il voto di 4, venendo quindi re-
spinta;

che l'insegnante che l'ha esaminata
avrebbe assicurato che il compito scritto con~
teneva soltanto tre errori, di cui uno non
grave;

che nella prova orale, durata circa 45 mi-
nuti, sostenuta con la predetta insegnante,

il secondo commissario si sarebbe allonta-
nato per circa 15 minuti, sicchè, data questa
assenza, sarebbe mancata la precisa condi-
zione prevista dall'articolo 4 della legge 6
marzo 1958, n. 184, secondo la quale le prove
orali sostenute alla presenza di un solo com-
missario sono nulle e devono, pertanto, es-
sere ripetute;

che, altresì, essendosi l'alunna assentata
per malattia per alcuni periodi dell'anno sco~
lastico, al suo rientro le sarebbero state ri~
volte frasi aUusive circa il risultato sfavore~
vale che avrebbe potuto conseguire al ter~
mine dello stesso anno scolastico,

l'interrogante chiede di sapere quali atti
il Ministro intenda promuovere per cono-
scere se e quali irregolarità, od orientamenti
e valutazioni di carattere esterno, o comun~
que estranee alla scuola, abbiano influito
sull'esito deIla prova sostenuta dalla studen~
tessa Maria Chiara Micali~Baratelli, (int.
SCI'. ~ 6346)

CA:RUCCI. ~ Al Mimistro della difesa.
Considerato che gli operai di terza catego-
ria dell'Arsenale militare marittimo di Ta-
:ran1Josono limpiegati in mansioni di catego-
de superiori, senza lfiscuoteI1e ,la dovuta dif-
feI1enza di paga, come pI1evisto dalla Ileggle;

visto che gli opemi in oggetto hanno
chiesto alla diTezlione dell'Arsenale di esse-
re impiegatli in mansioni ohe competono al-
la quaHfica deUa categoria di appartenenza
e che, perespletaI1e mansioni di categorie
superioTi' a quella di appa'rtlenenza, deve es-
ser,e 1011'0t'rasmesso ordine scrit,to, come
previsto dalla ,legge;

visto che il 11ifìuto di espletare mansioni
superiori alla oategoria di appartenenza non
deve essere intesO' come rifiuto di lavorare,

sii chiede di sa,pere come i'1 MiruistJ:['Oin-
tende superare l'attuale vertenza .sorta tra
gli operai di terza categoria e l'Amministra-
zione militaTe e quali provvedimenti ,inten-
de adottare per l'annullamento deI.la terza
categoria nelle quali'fiche mestieranti. (int.
Sal'. - 6347)

CARUCCI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Considerato che !'>insufficienza
degli stanziamenti per il funzionamento dei
doposcuola per l'anno 1971-72 ha co'StTetto
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i Patranati scolastici della provincia di Ta-
rantO' a riduI1re ù.t! numera dei daposcuola
da 107, quanti eranO' nel 1970-71, a 53 peril
1971-72, e vista la necessità di dover assicu-
rare l'assistenza ai numerosli alunni rimasti
esclusi, l'interragante chiede di sapeife se il
MinistrO' nan intenda provvedere ad un ul-
ter,iore stanziamenta, onde il caso sia risol-
to nell'interesse degH alunni e degli inse-
gnanH che eventualmente ,rimanesserO' esclu-
si per riduziane di pasti (int. scr. - 6348)

VALSECCHI Pasquale, BISANTIS. ~ Al
Mmistro del lavoro e della previdenza so-
ciale. ~ Per conoscere se sia alI corll'ente ~ e

se la conchivd,da~ dell'interpretazione ohe ilia

Direzione genera[e de!J'INPS ha dato aill',ar-
ticolo 18 della legge n. 1089 del 25 ottabre
1968, relativa « agili sgravi degli oneri sacia-
li », per £avoni1regili investimenti nei Isettoni
deH':industnia, del commenoioe deU'aift:igia-
nato del meridiane (territori indicati dall'ar-
ticalo 1 del decreta del Presidente deHa Re..
pubblka del 30 g,iugno 1967, n. 1523).

L'INPS, infatti, sostiene (can lettera del
27 marzo 1970, driretta al Consiglio na.zJianale
consulenti del lavoro) la leg,ittimità e lai car-
rispO'ndenza, alla lettera ed allo spiritO' deMa
citata legge, della sua deciSliane diapiPlicare
le riduziani dei contributi, tenendO' conto
« del numero dei dipendenti oocupati dalLa
ditta alla data dell'ultima oessaziane pifece-
dente al 30 settembl'e 1968 », nel senso che
soltanto ad aSlsunzioni superiori 'al numero
dei dipendenti già nisultanti tali prima del
settembre 1968 si applicano gli sgravi di
legge.

L'INPS sOSltiene, linoltre (neLla aitata Ilet-
teraall Consiglia nazianale consulenti del la-
voro), che detta sua interpretaziane è stata
segna.tlata al MinisterO' per ottenerne rappra-
vaziÌane, riservandasi, lin caso di difforme
arientamenta del MinisterO' stessa, di [['im-
borsare ,le somme v,ersate IÌll più dallle azien-
de, il che, non essendO' avvenuta, :fa sUippO'rre
che il MinisterO' abbia cancol'dato e conCOif-
di can l'arientamento deI,l'INPS.

A giudiziO' degli interroganti, tenendo con-
ta e della dizione deUa legge e saprattuttO'
de1le .finalità deLla stessa, che si cancretizza-

nO' nella spinta aLl'aumento degli linvestimen-
ti e aLl'inorementa del,l' accupamane a mezzo

delle agevalazioni afferte, attraverso una pra-
tica parZiÌ3:ilefiscalizzazione di Italurti oneri
sacial,i, la data a cui si deve fare rifenimento
per la cancessiane deglli sgravi dev,e essel'e
queLla del 30 settembre 1968, per cui, nella
ipatesi di aziende che, avendo cessato o sa-
speso La propria attiVlità, la riprendano o la
abbianO' ripI1esa dapa tale data, can J'assun-
zione o la massunzione di manO' d'opera, alle
stesse aziende devanO' essel'e aocordam gli
sgravi di cui alla ,legge del 1968.

Paichè iJ problema degli investimenti e
deLl'occupaziane è di estrema, acuta attua-
lità, gli interraganti sallecitano un pl'ea1so
chia~imento del Mci.nistra. (int. scr. - 6349)

MADERCHI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per canoscere se ha data dispo~
siziani per una severa indagine che appuri le
mativaziani che hanno partata ad un'ecces~
siva dilaziane nel tempO' del concalrso per
un posto di assistente pressa la dinica aste-
trica e ginecologica dell'Università di Roma,
bandito nel 1967, e le respansabilità dei cam-
panenti le 4 commissioni che si sono suc-
cedute.

L'interragante chiede, pertanto, di cano-
scere:

le ragiani che hanno determinata il rin~
via della prima convacazione per la prova
scritta;

se è vero che prima della seconda convo-
caziane sano stati occultati i documenti dei
candidati;

quali sono le conclusiani dell'inchiesta
svalta, nel 1968, da un ispettore generale del
Ministero, relativa al predetto concorso, ed
a quali canclusiani si pervenne dopo detta
indagine;

quali sano le motivazioni che hannO' de-
terminato ({ gravi e molteplici irregalarità»
durante la prava scritta svoltasi il 10 marzo
1970. (int. scr. - 6350)

MUR!MURA. ~ Al Ministro di gra.zia e
giustizia. ~ Per canOSCeife i,l numero dei

companenti l'Ordine giudiziario distaccati
pressa Enti, Uffici a Ministeri, e se intenda
proparne la restituziO'ne agli organi nei quali
debbonO' sva]gere la loro attività giunisdi-
ziona.Ie. (int. scr. - 6351)
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DALVIT. ~ Al Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. ~ Premessa:

che un quatidiana italiana ha ripartata,
qualche giarna fa, una intervista del signal'
Sicca Manshalt, Presidente della Cammissia-
ne esecutiva della CEE, sulla situaziane eura-
pea dell'agricaltura;

che il signal' Manshalt avrebbe affermata
che nelle casse europee sarebbero. a dispa-
siziane dell'agricaltura italiana malte centi-
naia di miliardi di lire, che nan sana utiliz-
zati per carenza di strumenti legislativi;

che nell'ambita delle Regiani, datate di
competenza in materia di agricaltura, la na-
tizia nan ha mancata di sallevare mativi di
perplessità e di preaccupaziane,

l'interragante chiede di canoscere:

1) se la natizia riguardante le samme a
dispasiziane, in particalare dell'Italia, sia
vera;

2) in casa affermativa, quale sia l'am-
mantare a dispasiziane dell'agricaltura ita-
liana;

3) quali iniziative ~ sempre che la nati-
zia sia vera ~ il Gaverno, e per essail Mini-
stero. campetente, intenda prendere per can-
sentire un sallecita impiega dei mezzi a di-
spasiziane. (int. SCI'.- 6352).

MAGNO, CARUCCI, DE FALCO, DI VIT-
TORIO BER TI Baild1na, STEFANELLI. ~

Al Presidente del Consiglio dei ministri,
al Ministro senza portafoglio per i proble-
mi relativi all' attuazione delle regioni ed al
Ministro dell'interno. ~ Per sapere per quaH
\l'agio.ni il cammissario. del Governo presso
la Regione pugliese, a più di 3 mesi dalla ri-
chiesta, incurante delle ripetute sollecitazio-
ni e proteste, non si deoide a designare i
propri lI'appresentanti negli organi regionali
per H contro.llo. degli atti degli Enti liOoaH,
l'endendone così ancora impossibile la costi-
tuzio.ne. (int. SCI'.- 6353)

PEGORARO. ~ Ai Ministri del lavoro e
della previdenza sociale e dell'interno. ~

Premesso che è in atto pressa le officine
elettromecaaniohe «Ga[i[eo» di BattagJ.ia
Terme, in provincia di Padova, una lotta ar-
ticalata per rivendicazioni di carattere azien-
dale;

constatato che, nei giorni scorsi, Sl e
verificato un grave ed ingiustificato. interven-
to. delle farze di polizia contro gli operai
che distribuivano un volantino, contenente
le loro rivendicazioni, a quanti transitavano.
per la stlrada statale n. 16,

si chiede di sapere qual,i iniziative inten-
dono prendere per una positiva soluzione
della vertenza e per evitare un inasprimen-
to del conflitto sindacale e quali pravvedi-
menti il Ministro campetente ,intende adot-
tare nei confronti delle autorità di polizia
che hanno ordinato l'aziane predetta cantro
i lavoratori. (int. SCI'. - 6354)

Interro.gazio.ne da svo.lgere in Co.mmissio.ne

P RES I D E N T E. Comunico che, a
norma dell'articolo 147 del Regolamento,
i'interrogazione n. 2579 del senatore Andò
sarà svolta presso la 8a Commissione per-
manente (Lavori pubblici, comunicazioni).

Ordine del gio.rno.
per le sedute di gio.vedì 28 o.tto.bre 1971

P RES I D E N T E. IiI Senato. tomerà
a riunirsi ,domani,giovedì 28 ottobI1e, in due
sedute pubhHche, la IpTlimaaUeOI'e 11 le la
seconda al,Le ore 17, con :il seguente ardi,ne
del giorno.:

Discussione dei disegni di l'egge:

Istituzione dei tribunali amministrativi
regionali (1351) (Testo risultante dalla
unificazione di un dispgno di legge gover-
nativo edi un disegno di legge d'iniziativa
dei deputati Luzzatto ed altri) (Approva-
to dalla la Commissione permanente della
Camera dei deputati).

ZUCCALA' ed altri. ~ Norme gene-

Laild'sull'azione e sul prooedimento :ammi-
nistrativo. Istituzione dei tribunali ammi-
nistrativi (1249).

La seduta è tolta (ore 19,30).

Dott. ALBERTO ALBERTI
Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari


